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I SINDACATI OPSICAI 
(Uh' intervista ceti'onorqyoie Tovlni) 

Dolfotrinia consorella • « La voce del pi-
fiala » di Brescia togìiamo U seguente arti­
colo che in questi ntomeMi può servire a 
due ,scoj>i. Prime: illuminare i nostri cou-
fcutitti e i nostri eperdi su queth che voglia­
mo nói cattolici a loro vamtaggio. Secondo: 
lOgHefe ai nostri sindacati tutta quella 
odMtà che in questi momenti fu loro da­
ta ' pi[^ per confusionismi di idee che • per 
malignità. 

. Cos'd il siniiaesto 
Innatizit'utto gli abbiamo «hiesto, -cosa 

foase precisamente il sipiiacato. 
— lì Sindacato, egli ci ha risposto, è una 

assO'Ciazioiie operaia, che ha ' k> scopo, di 
diifendere e tutelare escDitóivamente gli i-'.-
teressì professionali: di lina categoria dì 
classe, coordinando' qtiegU interessi, ai su­
premi iprinicipii delia legge morale e religio­
sa, , 

— Va bene, ma man è questo lo scopo-
,' lil. carattere «he tuumo anche lé \ 

Nl.ie le LEGHE DEL IJIVORO? 
— Ecco: si hanno casi di UNIONI e 

LKGHE DCBL, LAVORO che ^propnio, non 
hanno nulla di diverso' del sitidaicato. In 
generate però, • si differenziano, sia perchè 
raccolgono insieme operai di diverso me­
stiere, sia perchè hanno anche altri fini, 
collaterali a quelli .che riguardano l'esclu­
siva difesa degli ioteressi di classe, 

— Per modo che., secondo Lei, tali 
UNIONI « LEGHE, rappresenterebbero 
solo una preparaizione al sindacato? 

— Per l'appunto. Il Sindacato sarebbe 
una forma più finita, più delicata; suppo­
ne'n?i Soci maggiore coscienza sociale. In 
esso, non sì ha, confusione di operai di di­
verso- mestiere, né si ha la plurita degli 
sdopi;.ma ogni mestiei-e, è rappresentato dal 
suo sindacato, e lo scopo di questo, ^ uni­
co ; la difesa -e la tutela degli interessi pro­
fessionali del lavoratore.' 

Non è poi a dimenticarsi ohe spesso le 
•UNIONI e le LEJGHE, hanno seguito un 
criterio d'aaione, puramente antisocialista, 
un criterio, da. coriservaliii'i, tanto qhjs si eb­
bero liBGHE, disposte i lasciale ndla mi-
_»eriâ . .il. lavoratore, perchè non si temeva 
un moviménto' socialista. Il siindacaio deve 
!n,Vfije volare il migliojiatnent<? deìle classi, 
perlagioni di giustizia, anche se altri par­
titi non si. fanno, yi^i. 

l o Spirito del Sindacato 
— Ma... e non c'è pericolo che questa 

esclusiva difesa degli interessi professio-
u4)) porti anche i larvoratori cattolici, ad 
una .sistematica lotta dì classe? 

— No,, perule lo spirito informatore del 
Sindacato' cattolico, è quello di difendere 
tali interessi, mia intesi in senso sooiale; 
quindi, secondo l'onestà) Ja giiistizia e la 
carità, ...su'ggerite da 'quella ' legge morale 
che, per noi, si identifica 'con la legge re­
ligiosa, 
> 11 Sindacato, è vero, arma la classe,- per 

la difesa dei propri interessi, noji però con­
tro le altre dassi, quasi per sopprimerle 
» sminiiirle, 'in>a semplicemente per farsi 
rendere tutta la giustizia, Qfiesto s'intende, 
Sno a tanto .che' non venga ingiustamente 
attaccato, 

— E sia, ma quel coordinare il movimei}-
t» sindacale ^ì fei» sociali dell'uomo, non, 
i»ppresenta forse'iuna. stranezza, fronte 
a.i ^ndjcati socialisti? 

— Può" sembrare, ma non Jij è. Loro 
»1es»i, ad es,, per quanto abbiano voluto 
«Mintcnere un oarattere di neutralità alla 
Cènfederadonc, del Lavoro, devono con-
leware che questa, mano mano sii allarga 
e "ili rende forte, pretùie un carattere so­
cialista. Ciò avvietje, perchè, un interesse 
professionale, non si può tutelare o difen­
dere, se non in vista di un sistema sociale, 
t seaonda del modo con li! quale si conce­
pisce la vita: sistema che p^r noj è cattoli­
co, e per loro è socialista.' 

—. Non è questo un modo per converti­
re il movimento sindacale io un movimen­
to politico? 

— Finché rim.ane nei limiti suddetti, si 
tratta di imprimervi un carattere morale e 
non politico. La politica è diversa. Il sin­
dacato (può riprendere per i partiti che tu­
telano gli interessi professionali, m,a sen?a 
vincolarsi ai medesimi ne' identificarsi con 
essi. -, 

—̂  E allora, come si spiegano le recenti 
manifestazioni rivoluzionarie dei sindaca­
listi sindacalisti? 

— Vede? il sindìicalismo è una degene­
razione del sindacato: i socialisti, dopo a-
ver uniti gli operai, per la difesa dei loro 
interessi professionali, hanno dimenticato 
questa, per servirsi degli operai a scopo po­
litico, essi vedono assicurata la tutela pro­
fessionale, ma int.into l'hanno abbandona­
ta, • 

n compito del Sindacato 
— Quale sarebbe poi, dn partiipolare il 

compito del Sindacato? 
—• Quello di jissistcre il lavoratoj-^ nel 

contralto del lavoro; di promuovere quelle 
istituzioni di previdenza, mutualità, coopc­
razione, coltin-a ecc., che aiutaim gli inte­
ressi professionali : di influir direttìimenle 

sui poteri locali, iperehè siano radicalpien- I 
te migliorate le condizioni generali delia 
vita economica, 1 

— E riguardo all'azione nazionale dei ' 
Sindacati ? ' j 

— Spetterebbe loro un dupliioe compito: i 
Primo, quello di servir da tramite per in- ' 
chieste suj lavoro, ' indispensabili quaaido si | 
voglia preparare una seria legislazione so- ' 
oiale ; secondo, quello di tenersi al oorrén-1 
te di queste lèggi sociali, vQ!garizza4doIe ! 
tra gli interessati, cooperando al loro com-1 
pimento con intervenire a congressi, sot­
toscrivendo petizioni, facendone sorgere 'e 
sentite la hecessità, i n mezzo ai lavoratori. 

— E non c'è un loompito Immeciiato, al 
qu^ale doVrebbe tosto. dèdiqarsi ,ìl Slnda». 
cato? . ' • , 

— Certo che c'è; quello di domandare 
una legge, la quale riconosca al sindacato 
la personalità civile.. Con questo Hconosci-
mento, «1 Sindacato potrebbe; a) far con­
tratti collettivi col lavoro;, b) deliberar* 
seriametjte sullo sciogliinentò di ,ciontratto; 
e) maindare rappresentanze vere, effettive 
net cori)i consultivi dell'Ufficio del Lavoro 
e nelle coniniissioiii arbitijali. i 

l^eggende nel futuro 
— Senta -un po'; dove andremo poi a 

finire con questi -sindacati? 
• — E' difficile faie il ' profèta. Ad ogni 

(nodo, la- conseguenza più naturale • che si 
avrebbe, qaàndo tutta la nxiioae fosse "or­
ganizzata in sindacati operai sarebbe que­
sta:, sorgerebbero dei sindacati di padroni, 
fondati anch'essi su conaetti di giustizia. 
Ciò darebbe orìgine a frequènti oontattì ed 
intese .collettive su alquni punti, in cui si 
.concilia l'interesse padronale, con quello 
operaio. 

Man mano aimientando, tali punti di in­
tesa collettiva, ' provodi.erebbero" natural­
mente un istituto dì' carattere permanente 
che avrebbe jma funzione regolatrice, e ri-
oorder«bhe in forma moderna; l'antico 
concetto corporativo. 

A-vr'emmo .così, dì fromite al socialismo il 
quale tende "a sostituire'con la classe ope--
raja sindacata, la fuiizìóhe della classe' capi 
tal^tìca • nella 'produzione d^lla ricchezìsa, 
il sindacato cristiano, il quale assicurerebbe,' 
una nuova diviltà ebonomica, ^ui principi 
di giustizia e ài égualìariza fra .le classi. 

QH ajr^ersM del Sindacato 
.,— E cofea dice dei giornali e delle rivi­

ste che, in nome dell'integrità- della nostra 
doi^trina, combattono i sindacati? ,-

-;- E' un argomento molto delicato. Io 
penso ohe, ohi grida, oggi, contro il movi 
mento sindacale, si preoocupi, più; che del 
movimento in se, della, degenrazione del 
.medesimo, per opera di A i vuol dargli un 
cfratte.re di -pretesa neutralità, la quale ri 
pugna apertamente alle -direttive pontlii-
cie- e sottrae al Sindacato molta della sua 
'forza sociale. .E ' innegabile ohe qualche 
fatto ha .potuto, legiìttimare. questo timqre. 

Speriamo ad ogni modo," che le nubi pas-
,sino -e si possa oot^orderaente lavorare ^jer 
un nTOvimenfo che. ' oggi rappresenta ima 
necessità inesorabile iper le masse operale 
le quali 'c\ domandano difesa e protezione, 

A questo punto,- abbiamo ringraziato e ri-
yerito l'on' Deputato; par-endooi. di averb 
intrattenuto anche, .troppo, e ci siamo ài-
lontanati col ipropoaito di interrogarlo al­
tra volta, su una quiestione anche più scot­
tante. 

In complesso, 15" jjhdacati nazionali, 
con 1.315 sezioni e 102,177 soci», 

Si resta varamente ànimirati a sentire 
di questa Str^'Ordjnifì'a pptehiza di organiz-
zssione cui hanno saputi» arrivare i nostra 
aratcì del Belgio. ' ' > -

-E con esso si spiega -un altro fatto assai 

a questo raomento, o qu-eno, cui no assjsu- : " ' , .. '.;.,' / . i . j ,,> . 
- to -d i - twWiS* 'bas t f fVa«t? r f r t i^Wlf f i - 4w«>««oine -si «8a.i«-.«ei.iajropb4-a.ptoa 

- • ^ . ' . . ' . , . « ^ . , = • . anche ^m lascja desiderare e ^Ii insetti tor­
mentatori dell'uomo trovafid di potefvìst 
facilmente moltii.plicare. 

Riandando spio ciò che è toccato a me 
a questo momento, o quello, cui ho assisti--

I siniacati triiaBi oe! Seliie 
Togliamo dal Prisma — enciclopedia in­

ter-nazionale peripdloa illustrata della vi­
ta economica e dell'azione sociale, che esce 
a Torino sotto la direzione del avv. Paolo 
Cesare Rinaudo — il seguente speoohietto 
"die segna, l'aumento progressivo dei sìnda 
cati belgi: 

« Il sindacallìsrao cristiano subì il seguen­
te a/umento numerico: 

10 agosto 1904 10.000 
190,5 14,000 40 
1906 20,231 44 
1907 30.231 ,W 
igo8 39.517 28 
1909 4P.537 .1 
1910 49.478 22' 
igii 71.235 4-1 
1912 82,761 16 
1913 102,177 23 

«Secondo le industrie, questi 102,177 
operai così si suddividono nel 1913; 

« Alimentazione, 32 sezionii con 1,774 so­
ci; 

oostruziooe, I i6 con 5,001 soci; 
legno 77 con 5.127 soci; 
icuoi e pelli, 92 ,con 1.791 soci; 
ferrovie, 83 con 16,352 soci; 
tr;isporti, 2S con 2.635; 
emigrantii, 357 con J5.3.S'9; 
impiegati, 23 con 4,3,̂ 0 soci; 
ìnduslria del libro, 21 con 1,254; 
metalli, 107 con 5.034 soci; 
niliiniere, JI9 con 5.864 soci; 
pietre, Jg con 2,166 soci; 
tessili, 85 co ni4.62S soci; 
vestiario, .̂ 6 cesi 2.817 -soci ; 

loti di mismtìmi 
Cfirl emigraati l 
Dicono 'color die samio die' «la storia 

, V. - , t , -è maestra della vita». A pensarci su,-quei 
caratter-istiico in Europa,; cnoè wime ^ a , ̂ g^^^^ ^ht. hanno mille ragioni da vendere 
treni amu il governo stesso-del Belgio sia ^^ ;„,(, ,p,overbìo. 'Presiiridendo •' iinfatti 
cattolico, ' , . ' . , . 1 dagli avvenitoenti compiutisi^ prima, che io 

Gli e ohe a ,sua dispùsizione ha questa • • • • . - , 
forza straordinansf. 

Alcune dottleniobè'or sono sì sono avute 
le elezioni politiche; ma .'a diiìeretiza. delle 
altre volte, -in questa sùijg .t'rssctìM^Jaaki». 
fredde 0 senza eccitazione. 

Perchè ? ' -
Perchè la volta scorsa i aattoJicì dopo 

una lotta titanica, di frjmte a una terri­
bile eoa-lizione avversaria erano riu'sniti' 
strepitosamente vincitori aumentando la 
loro Maggioranza, \ 

rrile fu l'effetto morale, che-questa^ vol­
ta i loro avvei-siri non ,s'ì sentono di scen­
dere a battaglia!' ' '' ; ' 

'Oonor-e ai cattolici belgi; ma soptatutto 
onore alla loro tenace perseveranza orga­
nizzatrice, j , . 

flARéFJifìiieSSI ~̂  
Animo parlSgiano 

Un settimanale socialisia di. giorni fa; se-
la prende calda icpntrtì Ja congregazioni '•i-
ligi-ose del Belgiio perche hanno. impianti­
to ê  dirigono numerosi l.aborat-ori ed officir 
ne Indilstriali, ove tono, fabbricati i più 
svani-ati prodotti. • ' 

E'-straaio, questa siui'ìate contro gente 
che lavora'e dà lavoro ad altri. 

lEravamio soliti d'udire le escandescenza' 
oontro l'ozio ( I) dei religiosi, e, non ci at­
tendevamo mai che i -.^cialisti se la pi­
gliassero ?.nche per lo -sviluppo industriale 
promosso dq-i, -conventi. ' 

La ragione è ohe; se .non c'è la marca 
rMsa aaiiticlerioàile, i socialisti non staano 
quieti. Sono cosi invasati ds partigianeria 
che si sentirebbero capaci di' impedire agli 
altri perfino, di resiàraré., ' 

Qli anaUAbQtii;soeiaU8ti 
La Direzipnèdell» Statistica, 3 Roma ha 

|PUJiblicatQJun.;tsizó;,.va]|ipè:i.atd,.jcen^imtsn-
to del 1911, .irìgaardantè ^alfabetismo della 
popolaaìone. 
' La .media degli analfabeti .maschi è il 
'32.6 per cento,' e delle' femmine il-42.4 per 
I cento'. 
' Sulla percentuale di analfabeti nelle varie 
reg'ioni, possiamo' fare dei rilievi interes-

• santi. 
Il Vieaieto, ,i(nd(cia(t(o per spregio come 

covo di clericali ha solo 14 analfabeti 'su 
cento -uomini; l'Emilia invece, ove s'-espe-
rimenta su larga scala il Saoialìsmo, ne ha 

'29. Le Marche, che hanno mostrato nei gior 
ni della rivolta, dì essere ben 'fornite àì 
facinorosi, di socialisti e di .repubblicani, 
hanno il 42 per cento di analfabeti 

-Ile Ptugji^. ita Baisi|li|tìatak. I,a Calabria, 
che vengono vantate dai socialisti come 

'tetra di prossima;- conquista rossa, hanno 
•rispettivannente la percentuale del 54, de! 
56, del 59 per .tento di analfabeti. . 

Viceversa |la Lombardia -e il Piemonte, 
ove U'Socialìstfjo non può tanto spadroneg­
giare, la percentuale scende al 13 e al 9. 

Cosi è dimostrato che'il. socialismo può 
fare, fortuna dove c'è poco -sviluppo Intel-
'letbuale. 

[ODTOìoosJIUejl^fiilicE^^I M 
Vn mese fa aveva luogo nella cattedra­

le di Pé-tang il battesimo di un , giovane 
dì 27 anni, membro autentico della famiglia 
imperiale, il cui bisavolo' fu -iunperatòre e 
il nonno Presidente ddi MinlSerp dalla 
Guerra -e Vice-Re del Sbensi-Kansù. Egli 
aveva prima abbracciato il protestantésimo, 
e da questo fu condotto il cattolicisroo nel 
modo segucaite. 

.Desiderciso di conoscere a fondo le veri­
tà della religione, tempestava di domande 
il ministro protestante; questi: per toglier­
si d' impaccio gli diede a legge una vi­
ta di Luetro dicendogli che in quella av,rcb-
be trovato la soluzione a.tiitte le' difficoltà 
e 1.1 soluzione la trovò di fatto, ma non 
qualche se Ja prometteva il ministro pro-
testamte. 

Quella lettura aperse al giovane princi­
pe un orizzonte sconosciuto sull'origine del 
ta di Lutero dicendogli che in quella avrclj-
no della Chiesa, fu per lui, fornito di mol­
to buon senso, >una prova schiacciante del-
1̂  malvagità del fondatore del protestante­
simo e della falsità della stessa eresia. .Ciò 
lo determinò.ad entrare nel seno della vera 
Chiesa. 

11 suo cugino che, sebbene non abbia che 
19 .-inni è capo ufficio dalla dogana a 
.lebol essendo un incredulo disapprovò il 
fatto del gioviale principe. Orbene,, poco 
dopo gli v-enne un tumore alla gola che 
pose la sua famiglia in grande agitazione 
!l iicofito cugino gli consigliò allora di ri-
protestantesimo: l'uscita di Lutero dal BC-
seguì il consiglio, -e il domani il male era 
conipletamente scomparso. Tanto bastò per 
liberarlo dalla sua incredulità ed ora stu­
dia il cateohismo e si prepara egli pure a ri-
ci.H''cre il battesimo. 

gli ettugrafflti stessi e lai nostra eiòi^raiione. 
,Le <:oiidÌ2lòn« dei nostri.'Operai nei sud­

detti lavori somq le segttetfti.' Oraria dj -la­
voro io-ore e ptez2%,ft undici per'giornata 
colla mercedcj.di corone 3;so a 4,20 al gior­
no pei manovali -e braocìa-ntì e -da 5 - a ' 6 
corone al giorno pei oturatòri. ' I! lavoro, e 
posante e non senzai pericoli,, Si fa' la cu­
cina sul, lavoro, ma questa è quasi ^ehipre 
in roaiilo alil'aocordante e dei icapi. Nella g-"-

eaktessi e che ho dovuto apprendere fati-' «mne^della cucina dovreblje far,patte m a 
cosamente sui duri banchi della scuola,'e commissiona di odnerai e non essere esdu-commissiona di operai e non essere esclu­

sivamente in mario del padrone. L'alloggio 
per gli operai'' è prepa-fato 'in baracche' di 

a .Vivere un po?o,'ad aàqùistwè—- «ome si 
dice — uri po' di liiondó, ad • imparare ' a 
spalle ' altrui; smlla pelle dell'orbo, come de^ 
vo coiitenermi- in avvenire, perchè l'espe­
rienza ed il tìrocìttio m'hanno fatto da mae­
stri, ' , '• " i ' 

E specie i gióvani, prim'a d'assumere uu 
con-tegaio poSato, buon Dìo, quante ca-nto-
nate, quanti smacchi, • quante cappeiHe e.... 
IvasHiche, quaniti -disillusioai devotìo subi­
re ! E tutto questo po' po' di roba, -dopo 
verificato, è prtìcisamente qu'ella storia che 
ad ognuno di noi farà da maestra nella vita 
avvenire. , , , 
- Ma direte; dov-e vuoi' andare a. parare. 
Alpino benedetto; con questo, tuo curioso 
sproloquio? 

Pronta risposta; .Siccome vedo molti e-
mìgranti ' .rimpatriar^ . innanzitemptì per 
manicato lavoro, e siocotne so ch-e molti 4ì 
quelli che restai)o tutt'ora all'estero, han 
compijnito 'una dolorosa Via Crucis da que­
sto a quel -uadrone, da uno ad altro Sitaito, 
senza, forée aprire il baule, né mettersi via, 
il becco d'mi quattrino,. così tiro la con­
clusione che se molti di voi 'aveste meno 
sciupato in spassi non neoessani od illeciti 

invernata scorda, ora avreste' assai ca­
ri qijeì higliettini verdi, 0 lossf; fosse pur 
uno solo. 

Vero, neh ? Andiamo a -scuola dalla for­
mica, l'aboiriosa e pttevidente, che' pensa 
sem'pre al futuro, perchè non sa quale si 
presenti il domarti, se belilo q próodloso. 

,La storia è niaastra dela vita.- Se dunque 
maggi»' edonomia aveste fa'lto in passato, 
meno - eenitireste V'aittoaie piemiTÌa avendo 
maggiori inezzì per ft-oniteg^arla. 

Bropòàète .per.t.aaito-'-fin"d.'-oi'aj ànéhe se 
vi sentirete in tasca un buon gruzzolo di 
quelle d'egro, o Un ' discreto pacchetto di 
cartacce, dipinte, .di riflettere nel prossimo 
inverno un po' più al- futuro, alfe eventua­
li disgrazie ed alEa miseria coiiseguiente, 
misurando, sempre il passo sulla, gamba. 

Non - voglio qui irived-er le bucce ad- c-
gqano di voi 'Od lelencarvi le spese inutili 
-e dannose ch-e avreste dovuto, «villare nelle-
scarse stagioni ed invernate;,diao sdlo, -che, 
sull'-aspenienza del passato, sappiate mode­
rarvi in awetóne, -e ciò .nel sdo vostro in­
teresse, porche non vi succeda come alla 
spensierata cicala che, dopo aver beata­
mente' cantato, .nop avea .poi • nulla da' 
schiaccia-re sotto i denti. ^ 

La miseria è maestra dì giudizio a ohi 
la vuol intendere, giacché dalla sua squal­
lida cattedra; Com fil di voice, va proda­
mando; Neill'anno dell'abbondanza- riser­
verai qualcosa per ramno della miseria ed 
,i quattrini bia-nclii van riserbaiti- pei giorni 
neri»; Capitel'antifona? Vostro 

' • Alpino. 

Lavori feiroviaii Mi H 
Attraveyso i paesi montuosi del Nord Tl-

rd', fra iSalzburg .ed Innsbruick, si sta ulti­
mando ì, lavori ,,per l'allargaménto della lì­
nea ferroviaria. Appena finita la nuovai ed 
impòrta^ite ferrovia del .Taner che da Vil-
lacco' a Spìttal mette capo a Salzburg, si 
senti iì bisogno dì aggiungere uffi. binario 
per il tratto ohe da Sohwarzaoh attraver­
sa i paesi di Len'd, Zeli ani Lee, Tascem-
baoh, Saalfelden, S. lohann e giù verso 
Inmisbruiok. • 

Non occorre dirlo «ohe questi lavori ven­
nero eseguiti in gran parte da operai ita» 
iiami. Pnesenteroqnte lavorano circa due 
mila dei nostri ed altrettanti operai austria­
ci tra croati boemi e cragnolìni. 

Il 'lavoro venne assunto a lotti da diver­
se imprese. La firma Redliich et Berger as­
sunse un lotto per l'impoirto di circa undi­
ci milioni di iCorone. Ma questi lavori fu­
rono poi, -purtroppo, ceduti a subaicordaii-
ti verso i quali si elevamo spesso gravi la­
gnanze. 

-Chi ha vissuto nei .centri dì emigrazione 
fra gli operai e prese parte attiva nelle 
grandi costruzioni edilizie, di ferrovie, di 
strade, di ponti, di acquedotti, ecc., com­
prende facilmente quale sia la responsabili­
tà, dell'accordajite al quale è affidata l'ese­
cuzione del lavoro e la direzione degli ope­
rai. Se si richiede da ogni buon operaio 
ùstruzionc, educazione ed onestà; queste 
qualità non dovrebbero mai fare difetto ad 
im aqqordante. Invece troppo, spesso succt--
de il contrario, K da ciò acc.xdono i gqai: 
quali : .contratti nl•̂ l fatti, imperìzie nell'ese 
cmzione dei lavori, una sfrenata brama di 
far tanti guadagni che sono poi la causa di 
tradimenti, di sfruttlimento di frodi con­
sumate In mille modi. Cose tutte che se 
cre;i,iic) il malcontento tra .?iì operai, fì-ni-
scono poi ,aol discredita-re e danneggiare 

Sìooòme ogni operaio è tenuto a pagare ^ 
per 'l'alloggio' 20 h'ellèr per -'ùgrir-séyà, sa--
rebbe- desiderabile che la' direzione dei la- \ • 
vori per il buon nome e per te regole- d'ì-i 
glene .provvedesse ordìnaaido, magari soVeii- -
ti ispezioni da partir da qualche sanitario. 
. Se sì esamina poi quali' siarto i rapporti 

che corrono tra ì npstri operai e gli operai 
indigeni addetti ai medesittii 'lavori, tro­
viamo che vi è abbastamza accordò com­
patimento led armonia, meiio che coi 'cra-
giiolini'ii quali pare proprio ohe nonabbia-
no buon sangue verso gli italiani. Anzi a 
proposito è noto lohe .nell'estate igia una 
parte di -cragnolini trovarono modo d i ' i n - ' , 

,teressare il parlamento vieninese perchè 
prtìidesse misure-ónde a>18onlanare dai sud- , 
detti lavori gli operai -italiainì "Che difatti 
furono allontanati i'nilpfo-vvisa'me;nte fa nt-- • 
mero, dì 400. 

Riguardo alle condizioni morali, queste . 
sono come possono, essere in qui^le agglo­
merazioni di operali. L'oiperaio isroato ha . 
una forte ipassione 'al giiuoco • d^azzardo e 
porta sefnipre con se il maizjo di icairte. da 
gihoco. E' più facile che sia' privo del faz- < 
zoletto di naso, ipri^o del -portamimete che 

• del ro'azzo di parte, Giuooa non Solo alla 
testai o' alla' serai dòpo terminato .il lavoro 
ma anche d'Urainte il. giorno, t ra una- pausa 
el'altrai. • >• , 

I cragnolìni sonò apprezzati in particola­
re .per liaivori di cava e di « o ^ a ma piace 
loro aiolto- 'l'akool <i ia'atia ispesstì, pian 
•'(perdono- giornata di lavorò). Quainto=--agli 
.operài itailiiatii" .se isi -iriscoritrainoi'-fjualwe 
volta ì ' due estremi, «ioè le lettgere. ohe 
sprecano taitto -e i grana c5ic sì privano 
perfino d«l naflessario; tuttaivia in generale ' 
i'<^peraio 'italiano è attivo e soggetto al la­
voro ,e si mostra d'una ìntelligBiizà sveglia­
ta; perciò è apprezzato e .t'opera .sua è 
sempre rioprcaita dOvtmqUe vi sono .impor­
tanti lavori da esegiuire, ' , 

NOTIZIÉWLAVORO 
nuovi lavori in Éu^sls 

-Il Ministro rftsso d'elle vie 'e comunica­
zioni ha concretato il progetto dì un canale' 
destinato a- facilitare la navigazione- alla 
foce- del' Don. .11 .canale avrà la' lunghezza '• 
di -100 verste, - la larghezza dì cinquanta 
pi^dì e la profondità di- 22. a 25 piedi. 

Contemporaneamente il Ministro, prèvia 
appvrovaizìon'e de! Cansigli-o dei Ministri, 
chiiederà alla. Drtma- l'apertura- dì un -credi­
to -di 788.000 -nuibli per i lavori preliminari 
del caiiale -e dìvetisi, altri lawori da eseguir­
si nel .porto di Tagungirog e di Rostoff. 

n lavoro agli' Stati Vniti' 
. Scrìvono da'"Washington: vS«rabra, che 
!a « Initerstate' Cpmm-erce Comniissìoin » 
stia per venire alla conclusione degli stil­
li -rie va t.acendo -da tnntu tempo per sta­
bilire le mioye tariffe dei trasporti ferro-
vini 1, t sembra anèiie '.•nf èssa farà alle 
ro;:ìefv> ferroiviarie ^ar.e delle concessio­
ni da queste donianditt. 

In t,il caso le suv:ie'-à,ferroviarie si af-
i.-(i,crebbero, ;jppe;ui pubblicata .la nuova 
'ur.fta a ripri;i"..e 1 laicri di nuove co­
si: uzioni e quel'i .li miiilenìmento delle li­
nee, sospesi p*e." rappre.sagll.i al principio 
a"'d'&nno. , 

C.-illa ripresa dei lavarì ferroviari non 
•.ole ritroverebbo'-o occupazione le molte 
migliaia di"op';i-!i che furono allora licen-
s'aii. ma si riattivcrcbliero :inche la prodn-
i.ai.c delle ferriere e delle miniere, dove 
og.2' .non si lav:)ta -he qualche giorno per 
^,'irmana ». 

La crisi nel Brasile 
Il Ministro austriaco dell'interno comu-

ca queste notizie isullo Stato di San Paolo 
nel Bra'sile, che confermano .̂  autorcvol-
niiente quento abbiamo gi.-i stampato in va­
rie -riprese sulla crisi del lavoro al Bra­
sile; 

K Le condizioni di lavoro in quello Stato 
sono talmente sfavorevoli che riesce dìffi-
cil-e trovar lavoro ,ii gio-rnalieri è persino 
.li manovali, senza par'arc degl'impiegati 
di studio e simili. 

Coloro die vorrebbero emi<.;rare per lo 
Stato di San Paolo non dovrebbero in al­
cun caso tralasciare d'informarsi es:itta-
menle sulle condizioni locili'o in nessun c-,i-
,w decidersi a partire se non dispongono 
dei mezzi -necessari per resistere almeno 
dai 3 ai 6 mesi senza acciipazione. E qui si 
noli che i mezzi di sussi.=:tenza hanno colà 
un costo tre o qmittro volte maggiore che 
ili Kuropa. ' 
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^••';-f;ef^C%i;':è:lgratì4'i'ìtèrcai,;::'di:.;lft^ 
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'"tioo Aàncà- iiél)ptó-jl ^pei-ioolo cine. i> pra-: 
- isrl étàtì'.àèlte'piatìtà^ìbflì;^ 
-itóatómwfc i ItWO'paBaitieivti,».;::;.:;^^ 

• ' :;'iAìf.'i;o : èémiajci ;i9i4i ji^ 
ì'va : tétì : ali!'forai, «iei^quali^^lzscirano.; iti: 
''attività (di'SU' 123 iiicaWat! a t:t>ke) e 41 
's\)8rtti; La .̂ produKÌorie' giornaliera di .questi 
aiH è̂f sii alti forni è .a i 14.ÒOD tonnellafe ' di 

v'gtósà.,, . .•••:•.,"••.•.::•, :,'':-i,.-; .i-, • 
: "Alili fine dell'aitino scorso le grandi sa-

'.'cietà irtéta!ti»rgKhe, Haihnò spento:unrcerto 
' tiiimero di alti fortti per evitare là siiper-: 
:' produzione dWartte , i l , pericolo dell!at;tuale 
' depressione industriale; • 
. 'La iprodnziotje giornaliera,, attuale..è dì 
.94bo:tt»niie8ate di ghisa 'Tlio(mas,::28oO tOB-, 

•nèllatedi'gliìsa da'raffineria e dighi^e spè-
:cSaIi; :.':.' "• 
: Sel^éri e serrato in Oermanla' 

teoto i iuòghi,in iGerinàma. dove sono 
.attualmente iti corso serrate .e sciòperi per 
manovali e muratori' e da:oiiì quindi^i<na^ 
'Stri operai: deybho tenersi, rigorósameiité 

.: iomlami:.' - = ' •: ' :-: '.. 

. .'ArtiswaWe; ;B.remeiihaven: , (sciopero di 
' sterratoiri); .Celle, Cra«z, Fiddiahow, - Forst, 

Gamdersifeitn e dintojmi, Gensungen, Gross-
: Gerau, Kémpen, E m av d. Nahe, llolieim,: 
Nieder^Mpckstàdt, PètersJiain,' t r ip tow ;a. 

. R., WeiBSwasser, :\Vesséli)u:ren,.. Zertst.: 
, : :per.gli stuccatori c'è sciopero:a, Breslàa,. 
iCSienilnìtz, i'Làmdau (Pallàtjnàto), Leipzijj, 

^Metz.- : ."••' '-::: •':'";• 
: Copéna^lun (Danitniarca):.;. sciopero .di 

; : terrazzien, La: piazza ..è: (dhiusa. :• , \ ' . : '• 
: -:Por i Ila voratori: dèli a : pietra c'è sciopero:. 

. a Liichteniels, e movimentò di salario, a 
:HiriSchberg"e Offeriburg.. . : - ' • ' ' , . ' 

Ora^e sciagnra ali* estero 
: ; BKISS ton lina M^^^ 

: Si ha da BrecUa (Bosnia) : ' , 
: Certo Zazzairà Santo: :di Marco, d'anni: 

18,,dà Chiavris,, s'era,il'giorno di::San Pie-
trtj recato in casa 'di alcuni suoi parenti: 
per passar* là festa. SedevatioaÈegramieii-
te a tavola quando:-entrò.«ii servo croato 
ai-iniito di fucile. À costui fU' o.iTerta della 
birra: che bévve usceo'do poco .'dopò.; i$iilla 
ponte' il cri^iito •iitièontr .ò •a>l]tiri su'dr cono-

:::saéhti'e si formò'a:.sohérzare<XMi esji mir: 
"' liàKitììaJid^t-cólvfiMÙtó.: P ' i ln . ; i tó^ 

•partì co3.j>e«idto:,i).'BaE'zarai: oh-e.-ib q t ^ a » 
''tre usciifà,' ai' pètio .'.passainlda^telo .parte a-

. 'parte. IJ (Jisgraziaitd cadde a::terra .oadà-
••:vere; •:••:. :,•• j ' . : • , :'..;••:• \ ' ' 

• i r fatto luttuoso :ha. prodotto in paese 
profonda impressione. : '. 

';.: Bevete.. . .:é.poi:?-..'": 
Loggete qui I!!... • 

' Mitdchtjer l'Anierica parte 'per Valfi't/ 
r»o»i(Ìo— Il manovale 'ventitreenne Gio­
vanili Gogna, sui : punto dì partire da Nova­
ra per l'America, volle, cerne d'wOT, cprige-

.'daTsi dagli amici con upa ,bu ori a; bevuta. 
Tornando a: casa «briaco: cadde nel canale 
Quintino Sella, donde 11 giorno dopo, fu ri-

: pescato cadavere da alcumi operai. 
Arsaziiva! — A Livorno certa; Italia 

Sìghorini eiriqusitìtenne,' iclhe l'àlcùolismo 
aveva ridotto dall'agiatezza a farsi vendi-

:• trlce am-builàtite,'.la.: sera :del ':i6. aprile ;u. s. 
dolio ,!e solite copiose libzìonì si àtìdormen. 

:Vtò sotto il pO'rtone'di Yii GaVallqtti 7, mu-
. nità'di uiio scaldino (e poi dicono che:l'al-
: :oool. riscalda j);,:It fuoco",le si: appiccò alle 

Vesti, e la nditsse una vera torcia, umana., 
,' I • pòiripiei'i • àòchrsi ' ridscirónù ' a spègnere il 

: ''fuoco,: tak la disgraziata' era ; già in gra- ' 
," vissimo statto, e, fu ,:portata airospedalè in 
.'fin:di'Vlta. "• ,,i ,',;' , ': '•' ' '„•. -' ,•:•/, 

. yimielsnato dall'àkool. — H 26 febbraio 
u. .!s. : in.. Palérnip un uomo sulla quarantina 
ubbriaco., fradicio, accompagnato all'Ospeda 
le della Conioezìone, vi mori poco doipo per 
avvelenamento acuto per. alcool, che pro­
dusse lavparaiBsi cardiaiqa,;seeppdo la con-

; Btatazìone del Dottoire Salpiètra. . , 
.Alcpvi «• efril-esM. -^\ Il jGiornale ;.dl! 

Modena;» dice: «abbastanza frequenti »:'n 
" quella città i casi, di accessi épileticì prò? 
' d o t t i dall'alcoo.lìsmoi-e il 16 aprile u. s. un 

tal ; caso toccò • a certo Gayiolr Odoardo 
i';arnii 25, .il quale dovette venire legato 
aìK'ijciiiè non recasse danni a sé e àgli altri, 
e ifu'cpsi,trasportato in grave, coadiziooie 
all'osipèdale.. • . 

Sì. butta dalla finestra. — A Palermo il 
21 maggio u. s. il facchino 'Casimiro Pér-
rone, quarantenne, .essendo alcoolizzato, si 
buttò dalla .finestra; d'ella Corte d'Appello ; 
trasportato ad un postò di soccorso vi giun­
se cadavere. 
'Si busca una revolverata, — Sempre a 
Palermo iV 19 maggio li pescatore Andrea 
Filippomi, essendo -ubbriaco fradicio, mi-
nactiava per/futili motivi di bastonate ja 
moglie, intervenuto, a' richiesta dì quest'ul­
tima, un agente d i - P . S,, il Filipponi sì 
diede alla fugai ; fu -inseguito, e si rivolse 
a minacciare l'agente con lin coltello, rhi-
sceudo anche a dargliene iw tremendo col­
po, che 'tortunatameiite fu sviato dall'oro­
logio. Allora l'agente per difendersi sparò 
contro di lui una revolverata, ferendolo 
gravemente; tallito ohe il sanitario di guar­
dia del posto di socob-rso dichiarò non e-

: schiso il pericolo dì vita. 

''^^::'.tfÌméiMM^MiVm0MM^ 
'àC^&'0^i^Ì^:Wìi^:Ì9ìm'fj^&iM^'^^ ';!iS 
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si::Stólise;;iii;IJ^:^^ài|aricàSaiériò^ 
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•MN&'raayi '^àue l to '* :? :dicèva.:di'aver: 
:trfii^itp:.:ir. «|§r%)::dl. • f tó.^sctìpjii^ 
éitdè^iiètóiaiiie,: le tìòÌSbtì:a;'^dlstìiriÈà,'''S :{iig-' 
gito:' bolia ' fiiglla ' dell'Atìimìraglìo' Férnaf ì, " 
L%g. Ùiivì:.ti<OT--Vóllé:sàp'eriie:;drv 
blici' lesperiineiiti'. -dc!l-là isùà cóBìdéttà • ì-n-vèn-
ziotie. • Ha in-gaitaatd . tutti. L'Ùli-vì, ,è un 
masspiw di tre cótte. ; ;-:y' • ' ^ . , ,-

Sabato :^<j^ Utm polveriera in jianime 
— Diirantél:un violento tèitiporal-e a Castel, 
lamare stabìa* -un 'fulirltne cadde stìilà polve--
riera di :Goiizo,le,, dóve si fabbi:Ìcaho fuo-
ohi .artlfl-cìBli-.' irfabib.ric-ato.,salt'ò' in-aria 'e 
seppelì -otto iiersoiié eh* entro vi si'trova-
VailOv .'• '; .' ••;-•" ;-•:<; .̂•i': -','•'• 
: Ricpmtpensè agii impiegati fedeli, .-r- : 11 

'Miniistroj.delìe Poste, -lias.firmato•:,il deMefo 
di. consegna delle, ricompènse agli impiega­
t i postali che si-resero :betleta6riii :per: spe­
ciali servigi .resi, durante; l'ultimo isciqpero: 
n-e|ie Riraiaigne. iSonq .294 gratificàzìoni.-per 
il-cóniiplessivo ammontare: di t . , 989S. : ' 
: Solenni, processione.,— A, ,Ronià-,nel riò­

tte: di Trastevere "Sì 'eom,pì la ;a-nnuaie pro­
cessione .del Carniine con sol-enriità grande 
e senzà'clie avvenisse -il; minimo, incidente.^ 
Sì notarono fra ì devoti il:'Conte Gentilòm", 
l'avi'. Saittucci e. vari ópnsiglìeri. còmunaii. 

Dometiica ig -^ Il Legato pontificio per 
il -Congresso -éucaristìCiO internazionale di: 
Lqiirdes,. ciard. Granito pignatelli,,è parti­
to dà Romaì'per .Loiirdes dòpo di essere,sta-; 
to ricevuto: dal: Papa. . ,,. :• 
[•Per. una: niucca! -^ Fratello, sorella : e 
cognata, :a Pontevécòhio di San Giorgio al 
Liri, : per yoier ba-ghaire; uria mucca- ; nel ;fiu-
iiie' -Liri, furono travolti - dalla: ctì.rrente e 
annegarono.- ' : ; - ; >•; : • ;: > .: 

— L'Atnmiiistrazione isoùiaUsta di' Mi' 
kino .ila deciso di abolire tutto quel ceri-
irioniale dì etiqlietta che ,sì osservava da 
anni fra Giùnta:e ,§ì'ndaco da una parte e 
le altre .autorità cittadine :.da-H'altra; : ; 

Il Duca d'Aosta che va eoritinuamente 
miglioraindo, ha ricevuto per: brevi mdmen-; 
ti rammiraglio leagni, Sono, arrivati à Na­
poli ;anctie il Conte dì Torino, il Duca de­
gli Abruzzi, 
'' Lunedì 20 — .Biglietti falsi — A Livorno 
fii; scopèrta un^ fabbrica di biglietti 'falsi; 
..da; 5, IO; ; 50; iire. Furono sequestrati ; altre 
:i5oòoo lire :dì bigliétti: già;,prontir:I :failsa-
,ri furono àrrestàtj.-,;! - ; , - - : . . : • 
.Ferrovieri puniti •—I ferrovieri: che 
prèsero, parte all'ultimò scì-operp 'fèrroviaT' 
rio, furono puniitì.; Si ha .una cinquiantìna 
di l-ioenziàmentì,..;<:>lt-re 400: retrocessioni 
di:gradó..' .; ,: •"•;•..^ 
'i Ladri mascherati. in un: albergo — A 
Milano due. ladri-mascherati penetrarono 
daMina finestra in -una stanza dell'Hijfél 
foim,.:inbava-glì-arono il forestiero Ismae-
,le Eri-tzj -lo peroossero, lo derubarono dì ol­
tre, 3000 iir,e -epoi per la finestra -sene 
fuggirono, I ladri però furono dopo arr-
•stati., : 

Martedì ZI — 1 aOGIA-LISTI E LE 
PUNIZIONI FBRRCyVIARI.E. —La di­
rezione del, partito socialista: lia votato \\r\. 
órdine del giórno col quaie aiìf-erma la-stia 
piena soIìdaTÌètà coi' ferrovijenìi .-puniti e 
protesta colitro l'operato .del M'inistéro. : 
•: Mercoledì - 22' — ',SQUADR!A-, NAVALE 
PRONTA -— A Brindisi è giunta iti; po-ito 
al coma-hdó • dell'Àmlmiiràglio to^iro; d'Aste 
la-prima squadra :navalé.;' ; • - • • ' ' - ; 

.'.•.:'• tìSài-lb-Sacro'•;'^"-•••-'''' 
,., DOMENICA;::26-: (Diómenica::'yiII ' dopo 
Pen-t-6coste) iìya-rigela: -S. -Luoa e. XIV" v. 
Gesù ' chiaro-a; iJ: ;fattore infedele a'reù-; 
derp i -cónti. .:E: il" faittotr-e;, infedele, preve­
dendo il liceri-zìam-ento, fa venire a se i và­
ri deb itòir;. del padrone -e: a cbì era debitore 
di; sòo ba-rìfi d'oijlio'fa mettere sui registri 
quaranta, a ciii,era debitore di xOO|Sta.iadi 
grano fa métteì-e. ottanta. In- questo modo 
il sèrvo; infedele -aicquistò degli amici. 
:iGesù -Cristo.-avverte ciie i: figliuoli delle 

tèniebre e del male sono,più prudenti e più 
dil'igènitì dei fiigli .della ilice è del béiiè.', -

S. Anna sposa, di .S- Gioacchino e madre 
avverifura-ta • di • Maria'S.'S. 

LUNEDI' 27 ,;— i*. Anacleto p.apa (fu 
trasportato a questo gioirno suo proprio, 
dal 13 luglio)' atniese, che successe a San 
Clemerite nel póntifi-catù (112) e morì marti 
re: sotto" Adriatio'-nel 121. Fu sepolto iu 
-Vaticano. : '. 

: iMÀRriiEI'. 28 — Smtti Casaro e Celso 
mivrtiri per la fede. Nazaro era figlio di un 
paigatio ohe oocupàva un posto elevato nel­
l'impero, Fu a-rrcista-to a Milano col gio­
vane Gelso ich-e lo acco-mpagnava e v-enne-
To conda-nnati alila morte verso l'anno 68. 

M - E R J C O L B Q I ' 29 —, S, Marta della la­
mi-glia di Lazzaro, sopella a Mania Madda-
leii'a. Secondo l̂e più prob.ibiìi tradizioni 
morì l'anno 84. 

iGIOViEDI' 30 ~ Santi Abdon e Sennen 
persiani, martiri- a Roma verso l'anno '250. 

. VENERDÌ' 31 — S. ìgnasio di Lojolu, 
il grande 'fondatore delia compagnia di Ge­
sù (Gesuiti). Prima soldato poi, convertito­
si, religioso di«de regole oosi sagge a suoi 
figli spirituali ohe questi sono diventati il 
baluardo più forte in difesa dell»- chiesa. 
Mori il 31 Luglio 1556. 

iSABATO I AGOSTO — San Pietro 
apostoli in Vinculis. 

FAGAGNA 
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;'Ma''Senti'*.:l*aSB«J.pàti>k,:;:,;..;:::::;';' ;;;- •-:-:•; 
"';>^:,^H(imbsrg;:.;'ì9:^-tiigliÓi:'Ì9i4'. 

/.'l-;:;:::.,,-:^;i'>W.;:)S«^V.;é^?,;';':';.''':'!v '"•:-"'/'•;:' 
': ̂ :';-','.-, .:;.;i.,t-ìl', -•9Ìio'--ÌUtig;Ò\silet*zio-;fiÌ.":'dòlp-
tosói,::è, "se.dùratìtè "qu'èytó"Ì!uri-go cOTSo n tó 
avessi:,avuto 'pUntaalm6tité;:_ógni;Mtti^ 
quel-,,pr6ziòsÌ5SÌ-mo::gioi'nal;è:V'iX^ " :;N:mtr^ 
Soiirfiem », di certo nóftvnti'ttóverèia qupl 
piiritó; pHe «il Iroi^i^ ^perchè- in" esso (gior-i 
nalè):*róvajìilm-ìo" appoggio,, la forza, il 
cpraggip,: che tante volte voleva : tentare "à 
-venirmivn}enò. .:.;.'•';'' n,',-:' .i-,'.'::,;',, •• 

fii*iió:.BOsi :;i!tstabili^,nHoi, giòyaai,; e ;<;03Ì 
facili a sfiduoia,rsi;p ad>>aritioÌ!iToi-, ci vuo­
le una móUa di, sca-ttó,;.:: che;a,qtìaHdo à 
quando, rinnovi i nostri buoni propositi,: ci 
vuole la voce amica "ohe ci -parli sempre 
fedéle. Questi molla, questa .ypce è pur 
sempre. «La Nostra batidiera-» Gara ami­
ca i ! ,11 giorno-in cui .:sapevq, doveva arrì-
vartiii il • giomEÒs, :lavoravp ; con .,più :leua; 
.del' soliti, aspettanido che ; vanisse ja-; sera, 
per sedermi .a ^jeggerloi; a, 'beverrie quella j 
scienza, quél .sóstegno'moraki .materiale; è 
soctajle così- :indìspe»sàbìlè :al, giovane del-
la,rio.stra letà. Non è-ipossìbìle più dormire: 
un giòvane.oggì'sènza -voglia di imparare, 
senza volontà nisoluta'dì fare ' il bène, è 
un veocjiìo impotente, '.da gettarsi via, e 
da disprezzare,; óiipiire, peggio, : è uià; sacco 
di vizìi chàipuzza dà: lontano ; e questo bi-7 
sogna ;^abbandóna.re, perche può intaccare 
•anche iibuónij,::y :""'--,-' 

.11 dramma ohe nói :̂  rappresentiamo in 
questa, vita, è .purtropò dì breve durata,; e 
non- se ne fa mài il ì « , impariamo: dunque 
la: nostra' natte a. tempo, perchè iVpr^vei;-. 
tììo dì,cè': «Ghì non ha tempo non a-spetfi 
tempo ». :Sè aspèttìaimo dì impararla il gìor-, 
no; delia: Tàcita, dì certo si ; fa iiasiìo. La 
Parte è la Fedesiduira ardente ed unaCo-
sciénza pura, ; « La Nostra. bandiera » ne è 
là maestra^: . ' : : , 
' •̂ ^̂ L'óperaiìo che : sì ; trova all'estero, senza' 
compagni seriza "amici,- in mezzo a -persone 
sconosciute, se viene; affranto da qualche 
dispiacere, a ohi -egli; -si" dovrà : confidare 
per avere Un -conforto? A, nessuno poiché 
da n-esŝ uno verrebbe compreso,; e icosì "il 
suo, dolore: il siio dìapiacere -dovrà , tener-:; 
selo chiuso in petto provando in se stesso 
l'orribile strazìp-della disperazione.: Ma.se; 

'.invece : ogjni, ppéràio intèliigente è cattòlico, 
.ohe 'crédè e intènde "erainenie di.esser'loi 
:'penSassq prima dì ' partìr.e, ' da; 'c"asà'' 'a-gii; 
eventi''che; pqtreKl)èró succedere ujia:vòlta 
lontano ;,dal^slló, bel -paese, ;'di certo: non 
partirebbe -senza,: essersi prima abbonato 
alla nòstra preziosa'compagna, v-La Nostra 

:6a.n<itfm» . guida-.fedelissima in tutto ciò 
che interessa' un giovane cattolico, e,l'ope­
raio cristiano. E'angelo di conforto il gior-' 
nale —-tante volte, era afflitto ~ e, svanì 
l'afflizione, quando giunse il giortiale ! no­
tizie dei nostri -paesi, dell'Europa^ del .mon­
do .tutto — ' l ì i n v b r e v i ri,ghe, con tanta 
dhiarezza" — Signpi- Cappellano, e,chi è 
mai quel «Alpino»'l'a-mìcO degli emigran­
ti? Ci dice parole si belle e giuste!!,Se lo 
conosce, e se io vede lo ròin-grazi a saluti 
â  home nòstro. :,,•::" ;:-;, " V 

Mi ;divertol (ohe: divertimneto I) nel, ter­
gere le lotte -elettoriali 1 qui da lontano 'sì: 
.vede quando è «niserabil-e i l popolo, che sì; 
lascia turlupinare .'dai ga-Jopipìm ;'-so-ci,alisti: 
e massóni ohe vengono fuori a predicare 
in mezzo ;a'lle piazze al tempo dèl,le elezioni, 
e li con itn; litro,';ti'comprano le coscienze 

(degli ignoranti; opptire si lasclia intimorire 
! dal, suo padron«-,<àié, .minapcia,.;pD'' vivvad-, 
[ dio -'^ pet-chè ha :<la :es,s.ere così imbecille U 
[popolo I Perchè ngn -ha: d'av-er coscienza dì. 
I ciò:«3Ke fa? 1 —:; Spero d'essere ,;,a;:'casa 
|-qu:e5t''i-nverria..,.-.l'.'.;..;;SOiio:ì-;;sacèrdoti; sem­

pre; -in" m-èz'zo a, noi'-ohe,ci predicano la gì-u-; 
, stizìa, ,la coscienza-" cristiana: tutto l'anno: 
,—: nel momento /pjùìtnportante delle ele­
zioni' .si abba'ndpn'anó-i::preti, -è si: corre-
4'ietro a quattro ;:Scalzacani saltati' fuori 
dalle loggicpascltiii: sulle spaile dèi poVéro 

-pòpolo! eh moiitio."caneI —̂ Perdóni sa, 
. signor, Cappèllaiio. -— nia Cielo ; quando sì 
j.vjode .il, bene Siile,:§v.:dovrebbe fare, perchè 
! n'on'farlo? —- Sè,:siaino :cri.stianì, -perchè 

non ,di dimostriamo tali? Perchè non anche 
; cattolici?,,..j,..,, :.̂ ,,. , .,,p;i-
^ Lo ringrazio dunque,»;, si-gnor 'Cappellano, 

d'averinelo spedito, ptintiialinente .ogni set­
timana, e l'ó ringr|izio ah'che -per 'l'a.vvenire, 
perche sono:«icuro chemaì mi farà fallo. 

'Quale; rammarico .essere lontanò!., l'ar­
ticolo ciie lessi nella penultima. « Nostra 
B.atidicraù riguardò alla, « SEtt)mana ;R'elì 
gioso-Sociale a.'Oi.vìdale» produsse .in me 

. una profonda ixvi4ia addolorata. Ali, ose­
rei dirlo? se fossi a casa sarei forse io il 
prescelto? quanti sforzi voir.rei fare pur 
di riuscire nel mìo, intento! Ma che diso 
io?.questo sarebbe un onore che sorpassa dì 

.gran Innga il mia imerito, ma pure... Con 
fervidi voti tano do che i miei compagni 

. che il prescelto da lei per la « Settimana 
Religioso-Sociale abbia- da-fare'òttima rin-

' .scita. Ma signor 'Cappélano. perchè sce­
glierne '-ino? perchè non andranno tutti i 
uiiptri -.onipagini che sono a casa? -— -Ca-ro 
i, 'j i;, ,-iiù 'propaganda, e se non si risol-
,, Uu quei matti, li leghi tutti, quanti e li 
conduca a Cividale per forza, certo iche 
riusciranno con entusiasmo!,.. ,se fossi a 
,casa !... Stiamo bene, lavoro ce n'è e abba­
stanza retribuito.... mi creda suo dev.rao 

Jacopo Giovanni. -

,ttio;":è;Sèi;ipiqifai,:M,:ti»ì;-artiicì.::,3il tvbi*^ 
..ritròvèìrò'.'dlSiltìjyali'p^^ la?inàirtt&: 
•fi j'qtfeftì ;-:gi6j%tH';.|iél' •;:;:iirèSlo,{ .Saluta.' ; ̂ :'gìi 
ìunicij di "cdàMii Leff ei-àì: sul i^ ; gipitìW^ 'dèi 

;concorsò-!:41òdràriiinàticóhi ;iydìd,;,;:;;'V:'::V.;/', 
:'-'::':,:';,,'''v.i-;,:;:.:'.,•;.;;.. ,;;il:',tiJÓ''C'o^;^èÌtoi»«,'''.,' 

: E' stato'nominàtp' anche.;per .Fagàgiia «ri 
nuovo cappellano,;,D, Aureliq Tondoin, da 
Tataènto. :Ii: paese: lo attende ; aìlsiiosó,': più 
dì tntti ì ragazzi :dej-: ricreatòrio ed; i .no­
stri .giovani, oliè si fanno, preinura di;:'.pòi;-
-ge^e-.l'aUgu-raJe•saluto.,y; , ; -:,' Vv '-.,.;., 
, -r^ La notìzia del Pellegrinaggio a Bar-
bana è: accolta con entusiasmo: si prevcr-
(tóno mólti- pellegrini.':, -:';:,"":' 
' — Nel Rì-.creaitorìo' maschile,,:sj; notano 
alcune mancanze :; mancano i monelli, ed- i 
tìgli dèi genitori cfie trascurano la; prole' 
~ Pio ve 11 iha dati'buòni,:sapete padri è 
madri I É sie -vói permettete à e yadain'òà 
ri'Uòtàî è e in cattive Cooipàgnte -la dÓbteriica 
a'far'malanni, invéce,che,al Ricreatorio, li 
r-estitiiirète,d:empnì-;a Dio -^:é.'allora -giìai; 
a:.voi'l ;.:•:'.-;:',,. :.' •':';,:',..:,-•::•''; 

-r-Giovàml: -Dio v^iia: dato tutto • qua-nto-
v''ha'dató.;Una;còscìenza pura e,delicata «sd 
ira cuore, che ama. ; ' - ' • ' ; , 
'! — Un'grazie dì!cUore,al-Parroco' di:Sari, 

Vito ..della gen-eroBa accoglienza; al nostro 
ricreatorio::, ;;'::-'v ;'•"--'•'."".'•.:, 

1— Doménica,alla-presenza delle Sigitote;' 
patron-eSs.^ : Contessa Asquini, Contèssa 
G'dindelinà, Belboi iSignora R," Nigris" ed 
altre distìnte -persone sì "distribuirono ,m-e-: 
.ritàti premi : alle ragazze'dèlla: scuola di 
lavoro. .;Nelia: graziosa esposizióne dèi: la­
vori s'è potuto aahmiràre dai competenti, il 
rfnpido pr-ogrcssó ottenuto da mani conta­
dine. Le braye suòre sì -fanno grande ono­
re in ogni:Tamo.' ,: 

Vada un grazie a qù-eile persone chèof-
fersero doni preziosi e .premi, -' 

-;-, .s, . 'DANIELE , . ' : ; • 
Ho potuto domeiiìicaipi èssere presente 

al trattenimento pri-vi.ato dato dalla compa­
gnia; drammàtica in onore ; del nèo — §a-
cerd&te Antonio iCl-aa-a. ' ,,, : ," ; 
• iDómenioa. 26 si- ripeterà al pubbli,!^): alle, 
ore 20.30. dicevano francamente:mi ha piac-
ciiito iirt-ólto il trattenìm-ento,, benché -.per 
la; mancanza dì .tempo, :dato .la :stagìo'ne', 
:np«i-:adatta a:':rappresentazi-oni,,,nòiÌ •fasse-
•w ancora doto-enica -scorsa prepa,rfìti '.b'èrfè.: 
'-T trattenimento quasi, di.;ùn'à..pro.ya V IJ.urò: 
•il trattènimientO'Circa vin'pra,e mèzza; • 
,' ' .Il progranirtià .era" yàriqI : i. ;:« Nel Gei-: 
s.emàni 31 hozzettp drainniatìco tfel Ulèèllì. 
•— .2, ili Sarchiello fiorito :>.: ài G. Ellero,' 
bozzett(?.: — 3.: Quadro viv,eftte: tli- Calva-: 
rio ». -^ 4- * LI nemico dei biinbi y bozzét­
to dì G;-.Ellero. : : : . :> 

L'amico :'Glauco, l'insta'hcabile:: facchino, 
mi permetterà una 'd dtì-e.; osservazioni. Il 
d'jscepòl'ó, al maestro?...: furbo !..,;II bozzet-: 
to «.Getseìpani-D non \(i tappresèn-t.erèi:in-: 
nanzi ad 'Uin uditorio comune; è'im:richì:a-, 
mo continuo idi posti scritturali, ;m'òltp::di'f-; 
iicile. ,La tu ascena,'cat'ò:-.Glauco, era troppo' 
ingombra di verde,:..'; --.::,,, 
• - .Di.'aì,:tujoi.^'gìoyanì operai' :cJie'il tròp­
po stroppia. Merita;; ùria 'lòde •speciale a! 
titp; S. Giova-iinì. d 4 :Sèntimerito; 'delicato' 
dell'anima: pura.',:!!-. tuo,:S.': Pietro à-rdentìs-: 
sìm-o' — forse''tropipo • s c à t i ,'—,; E qiiel 
Giuda? -' ma: ttitti...'ìUn, 'po'/di, più' calma e 
franchézza : nel parlare-iperchè non sfiii;-
ganò'le'bèllìssìni-e.,parole dell'y/cefe. 

'Qpèi'ma-riuoli del SarcfeVKo faoèyàiio ìi 
loro,mestiere; :Baol'ino,,il santodì .Prema-. I 
tiiacoo, era incarnato.: Il quadro .vìvente,ifa;-
seiripre frem-ere la; fóUaVlVlà; il-più'bell'ò fu" 
4.11 ii^mcodei:bimbi\.0%<i'aX^ spo.nta'-
neità dì- scena. E lo seppero rappresentaire: 
così bene! E' -senipre l^ penda "maigisfrale-
del prbif., ':Bll«ro. c'hé, :sa, ìridovinare ' -il ca­
ràttere! del ,y'éccliìo;''pmh:rellàiò:"e; le 'uscite 
dei piazzaiuoli. .Oh 'ne: facesse molti; di, si­
mili- bozzetti per i ̂ nostri'ricreatori.; Auguri.: 
a-te Glauco.- ' i :; : Lucciolf, 

;"-':'>IBessA:»U9ve;.-, 
; D,:;Antd,ii:ìo''Clàra.,e.;D,,-,-Celeste:Maèstra:-

hanno oelebrati soiennèmente l a : loro I. 
santa Messa con grande è concorso di po­
polo devoto. Buona la. musica, molti 1 do­
ni, pa-reccbìe le poesìe e le dediche dì oc­
casione, - :•' • • 
; A -San phni-ele,'in onore di D. Clara ì 

giovani della Compagnia; drammatica del 
Ricreatorio hanno dato una serata dì gala-
the viene ripetut proprio oggi 26 corr. Un 
brano della' Passione dsl Signore, ; il qu.i-
dro 'della 'Crocifissione (stupendo) un boz­
zetto, del medioevo riguardo alla vita dì 
S. Paolino, e u-na farsa tutta da ridere, più 
una poesia, ecco il programma di quella se­
rata fra amici buòni, il prete nuovo t.u 
steggiatìssimó da loro; come a Villaiiova 
D, 'Celeste, dai suoi giovani amici. 

Le soaols 
sono finite cogli esami ed ora comincierà, 
dopo breve riposo, la scuola della dottrina 
in Dii-omo, al Ricreatorio e all-a Fratta-, co­
me dice lo Svegliarino uscito domenica. 

A Barbana 
U 9 agosto ci sarà un grande pellegri-

na.srgio a Barbana-, promosso dai • giovaai 
càttoliai del Friuli, A capo del Pellegrinag­
gio sarà l'Arcivescovo. in persona. Fino > i 
2 agosto sì possono, acquistare ì biglietti. 

Il ribasso per S. Daniele è iocredibi'c ; 

È::ffiicr''|si;:,Sìl;|l3àM4*Ìy|^^ 
•itÉsi|s!|Ìtt)ìà{a|::èfetìiai:^ 
iSpélJgaMtfpàsjìyi'^ièj'.ìiiÉaHbi^ 
fS:^;;j 'SaiSó|'&r|S#g^^^ 
;tóife'|t'yyfttì}{jgiÌrii^otìlf ^ 

B''vl!!«-':iìJtìfjlii:d|ì-!gr:ai|;i?;^8pfr^^ 
•lÌètó^3Uó^ò:fÌltÌ9«*S|>Ì^ìf 
;és'àm!::.di'iic«nkà;s!;-:.;K:;:3;i'i^ 
§;:pi«esièdftt|e}'}iiflj,!t[ijaliìi:-:di;,ite 
:tlòi:;il:-':èà#'ujff:'!datfr'V-:Ì3^ 
tneóibró;l:Sel:;-6ctoìtatò':altìttdHtó 
.giórM:pj:;'yi:'assistette; ;:aticlié;'St':It;"';Jte^ 
Afcivestó'i'o,.;;i^ixsid'ènte:; deJ:,Cpnì,itato::'' :;'_! 
':1;ivè: p«ioyè,:;iodeyóliiènto'soStèniite::4ai:; 
oandi(M,;e(>bèrp;Jtèi'jviiie';c<)ri 
zìone : del tlsiilfàti '•fatta/.là.'sei'a: d«l vÌ7' dW •': 
-R,-,:CpnMiiissaiyo^:;rièli-a.::Salà':'da:-,tódi«,';;M^ 
prèseaiza' dèi .Direttore ;icav.;vuff.^'próì.JÀ.n-
toni'O Ross-j,- del: Nob. .signorjÈn-rìcò- ttìitì- , 
bardini, degli;iii-ségriaritì-e di : tutto-liopèr^; 
sonale : della:, :Scuóla,- ;;: ':; . :. ':'-.:*Vp ' ; 
; II, dottor Rubini ebbe parole.di aiiiìftiitàS! 

ziorie è di';;iincbTaggiam«riio;iè' per "girinièi , 
gn-anti e per :glì;alÌKimì,-e ;conchiU5é: esor­
tando questi «Itimi a i miir§,, alla l»,l>óif,iò«t4,;; 
una :yita:rètta' ed.onórata.; ::.;;'v .;: 
;;'Per ultimò; psèsè'la 'parola;'il,:carissimo : 
giovane ,:Gtó.;,;Battista;:.Prèssnttii,da:;Se5tó» 
al Règhena e, a norti* dei :;SUQÌ compagni, : 
rivolse ,ai';:,sùoi;i:SùperiorI';unp 'spjerididò'e, 
cònitóovènte; saluto,-.: wsciitèridD gl'i, applatiŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
e:.lelacrini!«:;ditutti.,':;,-; ; ; ; ; ; : ' : : : ; '•!..'} 
,;Eèco;,il;'ripbe;, dei liSoriziatì 'per: ordiìie 

di; merito:,'.,--;;.;...': :. ;.; -'• ••;„-'-:.'.̂ '.,-;' .v.:.;-j -:: .-.,:: 
. -.1. —-.. ,Peréssutti -(Jìóy; ;Ì3aittisfa di;'.Sestó::' 
al Reghen'à, ooii;pr«niiq;di ;pnmà;gradp;it»: 
profitto.:-,e di' 3,o ,-gradò';i;n'condotta:, è ;lv' ! 
vorò. : ' ,̂ -''-.''' ,;.: ••';;̂ .::'';.•:....'..:.;•..,::-'::;•-;.'':,;! "'• 
; 2. -^ Veiiìér Iginio da' O.rgnano,.con prè--
riiiò; di;'2,b;;gpado in pi-òfitto.;. :;f : :':;:,,';: -t 

'-3.;' '--'.. Bórtòtótti: Francesco; da Sfaiarió,;': 
con prèmio di jiO'; grado.! jn, profittò. ! 
- %\— 'Bdici:^ria!:Atigusto:da:Sa.n, Giorgio:' 
dellii Rìchìn.'̂ i^ldà, con. premip. ,dì 4!ó' ,gr,W;. 
dò in: profittò.:...,,;' ,;:':•::••,;';;! !;'•;,-
;̂  5. — Iwassa 'Cairlò'di iN'ogarèdo,; (Au­
stria), con -premio c.;-s.'. ; '• , ' : , , : : 

6. — Chiareloìtq Luigi da. Monlebeilun-i-
'•(Treviso). ";';..: : ,,:.,...'-..',-;.'.'; •"'.;':.' ';•'-. 
; 7. — Fantini M;arìo da Pavia di ,Udiìi:e,;:, 
con premio dì i .og i ' adp ln lavoro ;,e; con-; 
dòtta..^ ;:''.:': .-.';;:;.'';.'..,-. 
. ,8 . — Sbaiz Giovanni da Ronchis,,! cóin 
premio di ; 2.0 ;grado in : condotta é;'Ìayor6, 
' ;• ;?• '- :- , Morandìni;; Vittorio da -Clauiànp. ' 

; IO,—- .Marcuzzi AJtii.ìro;;4à Merjana.,.;:;,: 
. n . ---- Peressìnl Andi-èa da ;CamÌ4ió! di, 
-Godroipo.. ;.- :':.';-';• ::!. . •,-';;'ì, ;';. ",;:''.';:;;'::;,:•:;. 

:i2. -^ Ma-i-chi;;Gì-ovanihJ .dà;'Sacile.- ,: :;;, 
•: .'I3: , .^. --Si:odèllcj?;MarclòVda;"-Sàrt:iVìtQ;;ai;'̂  

.Tagliatiientó,;..'.y-'l. '':'•':• ;•'.'',; .• L!':'•;• !;-!-!>'i" 
':';'-i4. •—'-ISrrtiacoi^a/^Agar; da';-ì<'agagiia.. ':'.[,.;' 
;, ' iSr' ~: .Mì-ssió' Fej-dìnàndo: da^'-Udinc^ :;.'..;::-; 
; ; -itì;''-7-^;'-ycTOzzi;-B;én'iehntò :da:;J5i^ '. 
Siipei-Iorei;' -•'•"•;;; ,';•',!;;"'.';;- '̂,-;,", ,!,'•':̂ ':;;'"'.K:',.'; 
',17.: -T-' Dèi. !-Frari :Ma-rìq;:dà.: CasfeliiiiÓTp-' 

deLFriuliv':,:-':,!;;:;,:;':':'-';:''.-;' ,:'';:::t'j- :.!::' '':•;.!'.,'., . 
; 18. -^; Sasso Sabino ;da Vatvasonè. , : 

ip. —-: Zilli; Virginio da;Zpppdl3.. : : • 
Al, licenziato:Pei-«ssutti; fu 'purè 'aggiu­

dicata 'la tforsadi; studio", govwnatiyaVi.Vr 
il.córso dì per^ezionatii'ehtp, in uria Scuoia 
speciale''di Agric-oltuta,' -: ' ' J - , ; . : ,, -
';'•'• ^'.,:/:::^!''^'PéAiD>i:ELlS';' •''•'•:'; 

.''.;;'̂ "P^ima,:)Baata^Me?lsay:;. ;.V;;-;̂ ^ 
:' :,Finalmerit-è ,.';?-ttQÌ-è la; idhi-es'etta di :'Prar 
dìelìs -do'mèiitca -p. ,p,:'p'er,;la prì-iiia" volta' 
accolse -sul .silo altare .un suo ;ifig]iò;sacer* 
dòte, e cioè P;:':Gu,g!'ièlmo Oulettò. 'E "Prà-
dielis -ha" ;yol(ito festeggiare lo,; s-tori-co. aì(~; 
-veniriièiito'"cpn-:tiitfQ'l'entóiasiiJo dì;:ci«ì;';è, 
capacre.il cuore ripièno di fede. ' ';;;;:';.:! 

Spari, scamjianji, archi, l^crìrioni, ban-
•'diere...-. ' "•• ''"':", ';,'";.-,:-, 

U n a fiumana dì fedeli, coi lord d-egiiisa-;; 
cerdofì, accorse "da tlitti i vicirii,;"pàesì;, a-
rendere più lieta la c^ra; sol6niiità.,;,Dùran-' 

; te, il -Satiió 'Sacrificio'- assistettero il; rii^o' 
Sacerdote,,gii: aima.tisiimì;;ex: càpp, .D; Eliigi;' 
"Venuti e:D,;'G'iiilió'Ghiarandim.'cclie'.terinè 
anche; il .'discorso di'ióccasiptìe, '': , ' ; ; ; ' . 
:;: Le .u-iiìtè.;orA'èstrin'e-'di F-laìpanò,,e Pr^';' ' 
diolis, gùìdate;:da p<;)Gìò.;;Fra!iz e .dajDòa' 
Luigi Fàidutti,- furono' ammiratìssime sotto ;' 
bgnì'rìg-ùardp, In-ii-rèyè; • :fu; una solennità 
comiplèta- che commosse; sino alle làcriine.è" 
'resterà .iridelebile.. ' ' -.. -, ;:'-:'•:•',•'.. ;, ",;;,;:„;'• ' 

Manco idi-re che 4I iriod-esto banchetto; cui 
parteciparono' tutte "le, autorità paesane è 
opaiminali,,regnò la più 'schietta e-santi aU' 
legria. Molti i'.brìridisi inneggianti a ;Dàn 
Guglìelhio, molti e, vistosi regali d'ocCa- ' 
sìóne. ; , ,.; -.''':'̂ '''y"v 

Non mancò, del -resto, la comparsa ftWla" 
solita- coda del diavolo; la quale, si f-èce' 
vedére nella solita sala del « bravo locati-
diere.1t Valentino iStatanuttJ. I prediletti 
non se ne fecero nieraviglì-a; póicjlè sanno ; 
che chi non sa fair altro che trinciat preti 
in tutti ì ipD'sti, non sente eèrto riipiignanzia 
a prcfanare col ballo le più care feste della 
nostra-S. Rteligiohe. E dire che il brava 
Stefa-n-utti, è un ìm:porfato, venuto qui r 
si^olgora're la luce della' scienza... e della 
civiltà! 

Ad imiltos a'nno.s, caro Don Guglielmo 1 
G ,M, 

BERTiOLO, 
Si schiaeeia nu piede sotto un eanro. 

Mercoledì alle ore lo ant. il ragazzo 
Giacorito -Gro.sso*di Biagio-, -stava all'in­
gresso della sua abitazione con il fratelli-
np Salvatore di anni 2 in braccio., Improv-
vis:imtìnte inciampò e cadde gettando il 
bambino in mezzo alla via, che fu subito 
investito da un ca-rro, che per combinazio­
ne, passava di H proprio in quel momento, 
schiaccla-ndogli un piede. 

Non è mai soverdhìa la vifilanza sui 
bambini. 

http://Ma.se
http://diere.1t


KMMAÌÌOVA. 

Propaganda, e orgaai»azlon« ?.. . 
1 cosi delti capi del pairtito sMialiata, a 

PalnianOT'a, pare abbiano iutetizioiic di o > 
cupar«i un po', iuiche di- propaiganda « ui 
organizzazione. 

' Si dice che darebbero l'assaltò alle ope-
ra.io della filanda Banfi coti articolesse più 
o meno corrette-« più o^inetnj v^riliet^. he, 
articolesse «jdaiiste, di olii ima fu già spe-
di.ta,;alJ'ofl}cìna 'del,-, « tmipratore », ténd*-
rebbèrìj'a tùi duplice Scopo;- .creare il-mal» 
contento .nelle operai*, e ' tog-Berè alle ope-

' raie quello òlle è .un dovere ed un b i seco , 
la rellglon* —- perchè questo è il fine ultimo 
al cfuaae si mira. . , ' , . . * 

Notiamo subito ohe il socialismo, cosi 
" come è altualniente da noi, non dà garanzia 

alcuna di miglioramento delle condizioni 
economiche dell'operaio e per di più crea !;i 
rìvoltizioìie e l'an-archia. 

I reoentissiifti fatti di romagna, gli ar­
ticoli di Mussolini SidJ'« Avanti ! », le -pa­
role de! « Proletariato » di Milano, scritte 
nolja, previsione del ag luglio — l'anniver-
saciosdella morte di Re Umberto - «se si pos 
sa esporre al Municipio di Milano la ban­
diera abbrunata » sono' prove aperte de! ca­
rattere ant-iftionatiohico e .riv-oluziomario ed 
anarchico del socialismo. 

È poi ci si iVerrà a parlane di raigliora-
men-to icoonomico.,. Si dirà alle filandiefe, 
di lasciarsi organizzare dai socialisti, per­
chè avranno appoggio e aiuto in caso di 
sciopero. Bagoloni!., (direbbero i milanesi) 
Votet-e via. esempio; lettori, dell'aiuto che vi 
potranno dare i socialisti in fcaiso di sciope 
ro se vi gettate nelle loro mani? 

'Eccovelo; A Fino. KTornasco, provincia 
di Como, niil- maggio scorso, scoppiò uno 
scialerò nella tessitura meccanica' della se­
ta della Ditta Dolara. Lo sciòpero era cau­
sato da .una riduzione di tari-fife ,ohe la ditta 
intendeva fare. 

Ijà vi sono due organizzazioni : la socia­
lista e la cattolica. Gli 'operai scioperanti 
sono circa 450, dei quali un cetìt^inaio so­
no in-Scritti alla Federaaione arti tessiti (so­
cialista), e un altro centina-io api>artengo-
no al Sindacato itaUitno tessile (cajttolicò), 

E gli uni e gli ailtri pagano la-loro quo­
ta; ma saipete quanto hanno percepito du­
rante lo sciopero gli operai inscritti alla 
Federazióne socialista? 100 lire!Il 

Gli operai inscritti nel Sindacato catto­
lico, han-no avuto I-20o Urei!! 

'Ecco,' da un fatto recente, cojne i so­
cialisti, oiiganizzati ohe abbiano gli op;-
rai, -li.aiutano al momento de! bisoigno... 

Filandiere di Palmanova, fidatevi di 
loro... Apparentemente sostengono i vostri 
interessi, ma (poi... ecco Fino Marnasco.,.. 

— o — 
GK ineffabili socialisti parmarini .poi, 

pare -vogliano dar consiglio -e lezione a' 
clero, i>erchè lavori, e faccia come S- Pao­
lo, Se c'è ijii- ten^po, ed . , un, luogo nel 
quale il cle>o lavora, crediamo sìa -proprio 
questo nostro. ' 

Ma quello ohe, pivi, è curioso, si è che 
venga a dare suggerittventi di lavorare, gen­
te A e «ousuma la giornata in qual lavoro 0 
con quale oooupaziotiie.'... — un premio a chi 
ce lo sa direi,.. 

Astro socialista che si ecclissa. 
'Corre voce che da qualche tempo si sia 

ecclissaito nel ciel-o socialista pahnarino, un 
astro lucentissìmo lasciando dietro la sua 
scomparsa non troppo dhiaira- luoe. 
, E dire che .si era ripromesso ed avevi 
promesso di voler essere 'la -vera reden­
zione per Palmanova I... 

Quando si dice: fatalità della sorte... 
CIVIDA'LE . 

Di drcolare É i ' n s o r e iella P. I. 
Il divo Freschi, Ministro provvisorio al­

la pubblica istnizione primaria del Comu­
ne di Cividale, appena' assunta la carica 
mandò a tutti gli insegnanti del Comune 
una lettera, cui egli, in uno slancio d'inef­
fabile modestia, si degna chiamar nobile, 
come rilevasi dal suo H«tisone di sabato 
p. p. . • 

In questa nobile lettera, che comincia 
con itn -gerundio,' il superuomo compie il 
gradito dovej-e di poiigere agli Insegnanti 
del 'Comune il suo riverente saluto, non 
scusa manifestare subito il suo vii>o com­
piacimento per trovare giti la scuola! affi­
data a Maestri e Maestre, die con chiara 
iìiteUetto e con •scio superiore ad ogtti elo­
dia, vanno a gara nel dimostrare quanto 
altamente sentano h nobiltà del compito 
laro, affidato. . . . - • 

D.afchè esistono scu<j'le e Maestri-in Ci-
vidfilcè questa la prima volta che un as­
sessore alla pubblica istruzione, imita In 
e i ^ p i o -di un Ministro del Re, estriais'e-
cando con una letteraf-circolare diretta agli 
insegnanti del Comune, il colmo della sua 
sapienza e strapotente modestia. "Vi posso 
però garantire, che da tutti è tenuta in- quel 
calcolo che si merita; e qua-nti ebbero la 
fortuna di leggere quel mostruoso parto, 
alia fine scoppiarono in una sprezzante r'-
sata. 

Tuttavia' mi piace anzitutto rilevare una 
preziosa confessione del nostro primo Mi­
nistro, in iciontraddìzione con tutte le cen­
sure da lui fatte a voce ed in iscritto in 
precedenza, che cioè le nostre Scuole, am­
ministrate per tanti anni dagli obbrobriosi 
clericali, sono fomite di persone eccellen­
ti, e superiori ad ogni elogio. 

Ed ora veniamo alla seconda ed uUitua 
parte della nobilissima lettera. 

Certo — dice il Ministro — le condisio-
l'i del nostro insegnamento — farlo so-
pratu'tto dei lacaH e dell'arredamento — 
vogliono essere migliorate di molto. E pai-
elle è volontà della nuova Atmnifvistrasiione 
Jcdicarsi con ogni amore alla risolusione 
di un tale problema, io sono sicuro di a- ' 

vere le LL. SS, fra i piti validi coadiuiori 
in qUe-Uo sforzo di diiHltà, che («rf voglia­
mo fare. 

Di grazia, sigTior Ministro, mi dica, ss 
pur me,lo sa dire, di che cosa.'precisamen­
te intende pniriare in questa seconda .parte 
della sua nobile lettera, Parla delle condi­
zioni dell'insegnamento, oppure, dei locali 
e relativo arredamento? Se parla delle con­
dizioni ' •'.dèll'itisègiiàitténti, - e' qu»«di della 
neces.'SitàiChe'veng'a'no migliorate, mi ipare 
che." Ella sia in-perfetta contraddizione, -p&t 
che; come ^sopra .ha -dichiarato,'«'.jlfoe-rfWV 
UtMctcsirei coti chiaro ittigtletto e fon selo 
.superiore ad ogtti elogio panno a gara nel 
dimo'sit^are quanto allamen(f sentano. Ut no.-
billà d'd cotnpito loro affidato. 

E poi, se'ci ' fosse, qualche problema da 
risolvere, .relativamente alle condizioni del-
Vinsognamento, questo verrà-risolto dall'I­
spettore .Scolastico, e non già da un asses­
sore CMUunale, il quale potrebbe essere an­
che una testa di legno qualunque, come pur 
troppo <ie rie sono dì molti, in- molti Co­
muni del sapientissimo Rtegno d'Italia. 

ISe inivec* pa'ria dei locali .e dell'arreda­
mento, vorrei sapere da Lei, impareggiabi­
le nuovo ministrò provvisorio, in che cosa 
ed in ohe modo i signori Insegnanti del 
Comu'ne dovranno aiutarlo per migliorar­
ne le condizioti'i. Dovranno forse questi so­
stituire Architetti od Ingegtwri nel dise­
gnar .locali scolastici da ciostmire, fame il 
relativo dettaglio, e poi dirigere i lavori? 
Oppure dovranno gli Insegnanti disegnar 
nuove carte geografiche, o> costruir panche 
da scuòla, o far altri lavotri sotto la di Lei 
direzione, ch'è primo capo-Mastro atizi Mi-
n'istro? Qualcuno mi diceva, che gli egregi 
signori Insegnanti -han-no già preso, di co­
mune accordo, la determinazione -di dare 
una gran pesca di beneficenza prò locali 
scolastici e relativo arr-edamentoj mentre 
nel fervore della .discussione taluno soste­
neva la necessità di giuocaje una quaterna 
al lotto, per aiutare poi i r gran Ministro 
della pubblica istruzione Civida-Iese nella 
attuazione delle sue, immense e sublimi i-
dee, é nel tetnpo stesso cavar, d'impaccio 
gli attuali ammiinistra^tori ixifliiUnali, che 
sono asciesi al piccolo Campidoglio col gran 
programma di accontentare tutti gli eletto­
ri in. ciò che riguarda lavori da farsi, -nel 
conlen^po diminuire le tassa. 

Checché ne sia, è certo che è volontà 
del'la nuQva Amministrazione dedicar,si coni 
ogni fun'ote alla risoluzione di tale pro­
blema; -ed io .oredo, ohe il primo problema 
che l'attu^'le amministrazione dovrà risol­
vere, .sia a,ppuntp questa lettera del nuovo 
Ministro provvisorio avv; Saturnino Fre­
schi ' 

-Il medesimo impareggiabile superuomo. 
Onorevole Freschi, nel suo JffatisOne^^ ,ài 
carta dello scorso «aliato, si 'scagHa ' rab­
biosamente contro tutti i membri clericali 
dei Consigli d'Amministrazione delle varie 
Opere Pie locali, perchè.non "hanno" àncora 
l'assegnato le loro dimissioni dalla carica. 
Dice, che ciò costituisce «» alto di vera' e 
propria soprafazione, ch'egli e i suoi ami­
ci nàn sono disposti a tollerare: CIK la,fi­
ducia che soreggeva i detti rappresentanti 
è pentita a mancare il giorno stesso che d 
cessata l'Amministrastone la quale li ha no-
tttinati: che le loro dimissioni si.impongono 
assolutamente per ragioni di .correttessa, di 
logica e buon senso: e che finaitnentc se 
questi- non vogliono andarsene dalla porta, 
sarà bene farli uscire dalla finestra. 

Povero Freschi! fa proprio compassio­
ne! ~ Si capisce die il caldo di questi 
giorni gli ha tolto non solo la aorrettpssa, 
la logica e il buon senso, ma tutte le fa­
coltà m:entali, e -c'è molto a temere, che, 
causa la 'sua idrofobia clericale, possa di­
venir di grave peso alla • Provincia. Per 
scongiurare un tanto male a Im- individual-
meut-e, alla Provincia che dovrebbe pensar­
ci, e al 'Comune di Cividale che si prive­
rebbe di sì gran luminare, credo convo-
nieute fargli osservare, che il mandatario 
ha l'obbligo, di co.mpiere l'inoari-co avuto; 
e che questo liiandatario 'ha ricevuto l'inca­
rico di ttminLnistra.re per un tempo deter-
mi-naito. Ciò a rigor di Legge; e'I'avv. Fre­
schi, i»scit-o dalla celeberrima Università 
4i Camerino, dovrebbe sapere almeno que­
sto. ' 

Se poi, per sua tranquillità, il Freschi 
volesse sapere qualche altra cosa, gli dirò, 
che i preposti alle opere pie di -CJivtdale 
hanno voluto sentire in proposito anche il 
parere di rispettabilissime persone della 
città, ed anclie di ]>ersone dell'Autorità; e 
tutte, queste d'accordo hanno emesso pare­
re che le dimissioni non dovevamo .esser 
date; ma che amzi correva obbligo di com­
piere il mandato ricevuto; ciò die mi d'-
cono E-ssi farainno in onta alle ragliate die 
si leggiono sul Natisene, ed in onta altresì 
alle minaooié violenze di fatto, contro 
delle quali provvederà a suo tempo l'au­
torità giudiziaria. 

E semiel di 6ivi«lale 
Chi guardi con occhio sereno a quasnto 

occorre per il prgoresso del nostro .Comu­
ne, n-m può a meno di riiconosc^re come 
esso abbia bisogno dell'accordo e della coo­
pcrazione di tutti i cittadini veramente a-
manti della piccola patria e disposti a sa­
crificarsi per essa; ma sopratutto abbia bi­
sogno della benedizione del Signore. 

Non amici dunque, .ma ivemiti del Coniu-' 
ne, .sono tutti coloro che cercano di por­
tare la disooj'dia a base di anticlericalismo 
e di nff'rmazioiii ostili al principio- religo-
so ci'. I e suo rappjesenta-nte il Som­
ma I' ' I ÌC(. 

L'avv. Giuseppe Brosadola nel tempo ii 
cui tenne l'ufficio di Sindaco, ed anche do­
do come semplice consigliere si adoperò con 
tutte le sue forze per attuare questo ma­
gnifico programnij dì concordia e di lavo-

m 
10, non' tr,i5Curando' <iibasionc per procu­
rare, il giusto progresso del Comune, 

Questo' diciamo per'ohè la lotta venne 
jKirtioolarlnente difetta contro di l'ai, e l'e 
i suoi oomipagni lo avessero abbandonato, 
sarebbei;o divenuti per gli avversari da uu 
momento all'alti-o i migliori artiministrato-
ri del Comime. 

Quanto al ncstro foglietto volante, no-
'tìamo che ^ s o . veii.ne distribuito , sabato 
'mattina,'e'ofatèneva dati e cifre'éhé,.'eraho 
già stati espósti da noi'iiel-k'Asàferenàeed 
in 'GptDSiglio; se queste' cifre m^Htav'tnoì 
«mentita, e se ì 'fa-ttl erano -balordi ' come 
•affermano gli avversari, potevano'nel' gior­
no stesso, 3 n'^ll-a.niatlìna'Séguenije essere 
confutati con dati di'fatto. ,' ' 
. Ad -ogni modo quello'che non f-eoero pri­
ma delle elezioni ' possono farlo, dopo, ed 
è .perciò che noi prima di addentrarci in 
altre polemidhe'. attendiamo la 'risposta a 
quanto nel Memoriale è contenuto,, perchè 
Sappia il .pubblico almenù ora da parte di 
chi stfcva la verità". 

Ctkhne puirt da parte degli avversar) ''at­
tendiamo per debito di lealtà•"la'-'ptWrà di 
quanto hanno stàm-pàto alla ''sigilla delle 
elezioni, circa i- difcf' conSiglieiS'provlncia-
li sostenuti ed i loro i-ap^offi cdn icattoli-.!. 

DaU'aninuf sdegiìato di un antico rice­
viamo in proposito: • < • • , 

Povefe exi Pare ohe la vittoria el-etto-
rale ripartita con quaranta voti di mag­
gioranza dal suo quiinito partito lo -abbiti, 
se non impazzito di gioia, almeno mezzo 
rimbecillito. 

Tutto il Ftiuli, secondo lui, esulta per 
la caduta dei clericali a Cividale... Eoteri-
110 quell'ex! i così carino, e così'ing^nu'o 
liei suo settarismo ' a-niicléricale. ohe non 
s'accorge ohe, se i suoi stessi satelliti ami­
ci si servirono di lui, fu solo per appagare 
la picoola ambiziorae di sailire a! seggio co­
munale; e che lo deridono e lo disprez-
zauo. 

Il Friulresulta .ciommosso, e ride e pian­
ge immensamente commosso, 

Bella la trovata, d«g.na solo di quella 
bella mente. che... la. trovò. Il clericalismo 
è un nemico formidabile, dice l'ex, mei suo 
piccitto Natisone di carta; ma l'ineiifabìle 
cara anima martire della sua quinta idea 
non s'accArge dicendo .ciò di contraddire 
se stesso, primo perchè parte da una boc­
ca che fu cl'èriCfile più dei clericali stessi, 
secondo pei'ohè la boccuccia che lo dice sa 
ed è perfettamente conscia della falsità di 
•tale asserzione. Sarebbe-quasi giusto il di­
re, caro ex che se non hai altri moccoli.... 
puoi andare a letto co» .le torcie. 

« Intorno all'avv, Brosàdola . ' (contìnua 
neJ,suo articolo di... fondo, l'ineff.itile • ex) 
a cui noi riconosciamo !m solo inerito, 
quello di «n grande' fede {sic) si sono -rac­
colti' diversi giovani ' arrivisti sen?a scru­
poli, ecc. », . , ,K , ' • 
, Caro proprio, imniensainente. caro, l'in-
telligente uomo cima, più ,del,'e cime, che' 
osa chiamare il ciorom. Brosadola uomo 
inetto senza- intelligenza alcuna 
. Un solo augurio io voglio fare all'ex 
(cima' imnlensa) che cioè lui avesse solo 
metà dell'intelligenza e dei m'eri!' che -ha 
l'avv. Giuseppe Brosàdola,. anima buona e 
colta, stimata da tutti i Civìdalesi di tutti 
1 colori, al disopra delle beghe di partito. 

Il -.rodomonte ex con stomachevole assi­
duità teppistica intacca 0 meglio cerca in­
taccate l'onore immacolato di un uomo al 
quale non è degno, ni per scienza né per, 
censo di baciargli neppure i piedi. 

E' ora che il veleno finisca di turbare 
la pace delle anime buone,'.e che la vipera 
che morsioa, abbia -un po' di pudore e pensi 
che a.quello chetici.viuol intaccare dovreb­
be dimostrare uii po' di riconoscenza, ac­
ciocché non gli si rinfacci quello che un 
giorno fu e per merito di .chi, fu quello che 
è slato e quello che oggi è! 

E.ingiovanì arrivisti che tengonsi intor­
no all'avv. Brosàdola, fanno .oapere al ro-
donionte -ex, iohe par quanto in alto essi 
Vogli.ai» feiiriyaire, knon airriveranno inai 
tanto in basso da passare in cinque partiti, 
e calpe^are senza scrupolo alcuno, i' sen­
timenti, di quelle buone persone che un 
girono furono di consolante aiuto. 

Per oggi basta, caro ex ! Possa la sua 
anima reietta redimersi una sestà volta, 
per dirla come ti disse un mese' fa un'ara­
tore socialista in un pubblico comizio: 

«Possa la pecorella smarrita rìtorn-.-e 
all'ovilel». ' 

Il male. sarebbe però, che il buon p'asto.e 
t'abbia a chiudere la porta dell'ovile sul 
muso, . 1' • '-;" 

, Un giovane arrivista anttex nonché! 
. ....,„, -f' 

A VOU W trCCEUO 
, . A M'OGGIO UDINESE 

l'assassino di Rteia, Luigi Coos, facendo 
una cordicella con striscie delle sue mu­
tande, si im-piccò nella prigione. 

A MARTIGNACCO 
con una forte niaggior-a-nza, riuscì eletto a 
Sindaco il conte Francesco Deciani. 

A PALAZZOLO DELLO STELLA 
fu offerta una cena d'addio ài Capò St.i-
zione signor Aristo Macola che venne tra-
slocaito ad Affi. 

A S. GIORGIO DI NOCARO 
Agli esami di maturità furono promossi ; 

Bornaucin Faiusta, Bruseschi Alba, Busl-
nelli Leonida, 'Ca-Wanca Maria, De Rosa 
Teresa, Foghini Anna, Foghini Antonio, 
Marijuiini Erminia, Maura LiTura, Renz'a-
nig'o Eiirico, Rancio iiiocardo, Ricotti Oi--
tensia, Scolz Elvira, iSchoweiger Lea, Ta­
verna Italico, Rrandolini Luigi e Frassi-
nejli Gino. 

• A BERTIOLO • 
con grande .solennità celebrò 'la prima mes­
sa D. Alessandro Grosso, Al 'Vangelo par- -
lo l'Etonomo .̂ p. D, Placereani. , j 

• - A TARCF-iJTO ^ 
si è spento il patriota Nicolò Cri.stdfoli di 
.anni 87. 

A PAGNACCO 
i n eletti? Sindaco, cop. II -voti il no. Dott. 
32ttoi'e'Otjinani-Mar',ina,, . ' •.'.• ..' 
, - . ' ' • ' - ' -. •A.ti^TIfANA'.-
ai'feéer'o solenni e oommov.entissìmi iaaè'-
raii alla tnaestra di Rivatatta,,signora Car­
lini-Lina rapita, imm^ituranientè dall mpr-

A,' S. GIOVANNI 'DI MANZANÓ 
fu eiélto Siudco con 14 vo;i nix i j votanliiil 
cav. .Desiderio Molinarì - -

. ' . A POZZUOLC-
riusci splendidamente il, saggio finale al­
l'asilo infantile < Regina Elena »'. 

. . A VA'SMO . 
tra Pietro De Clara e Pietro Sabbadini av-' 
venne .unsi lite viOl.enta con ferimento. .Pro­
vocatore fu il De Clara-. Pare trattisi &i 
questioni di^donne. , 1 . 

I t ì !...iliiril, FiM 
„ Qi«J*> qùasi-V. Poghini sta per diventare 
celebre — 0' meglio ,— •famoso, non -fo-^e 
altro per la sua ainmrabile d0st)-etsa nel 
battere in ritirata.', ' . 
. Su «La Patria» di Mercoledì }m fat'.o 
stampar; la seguente letteritia: 

22 luglio 5914-
Sul .giornale «I.^ No&tr» bandiera'» del 

19 correlile, il Frustitiuolo, dopo avermi 
rariimentato im passato per ocòupamii del 
qttaJe esigerei fosse ben precisato, ttii • fa 
sapere che quelli dei quali mi sono circon­
dato e che'.ho spinto alla lotta neUe ultime 
tìleziomi mi .sconfessano apertamente e n i 
rimproverano di averli gettati, nel ludibrio 
della gente. 

Ora, siccome tutto dò concoirda-con cer­
te voci che circolano nel mio paese e nel 
Mandamento, senza pretendere di ottenere 
un elenco delle.persone che ,sL pretende io 
aibhia ingannato e che mi' sconfessano, cljie-
do semplicemente al nostro candidato al 
Consìglio Provinciale, sig, Achille 'Vjlloreri 

•che.pubblicjimienle dichiari se «gli si ritie­
ne compreso fra esse, come ; da molti si 
vorrebbe far credere. 

Ugo Foghini, 

A''oK noterà il f-rustaìuolo il tono'remis­
sivo della lèttera —, i foghi ardenti pare si 
siano spenti —; non noterà ancora cotnetfi 
'riserva, se del caso,, di portare fatti che, 
' promno, anche in epoche tion lontane, l'in-, 
'coerensa fogHuiana, rilevèrà"sblo die colli 
sue argomentamoni U fntsiaiitolo ha tnesso 
U sig. Ugo Poghini e compagnia fra l'uscio, 
e il tnuro. Si vedrà come- •fìtnratvìio -le cose. 

Il 'fruistaiuolo sta aspettando la risposta 
• del sig. ViUoresi, risposta che vuole anche 
il signor Ugo Foghini. 

E sarà bello vedere questidue esseri sal­
tellare fra il fuoco e la padella. Amici, pri­
ma, per la vita e per la tnorte, darsi ora 
sgambétti, lanciarsi nuoccoli, scagtiarsi'im-
precasionì e ntaledisioni. 

Signor ViUoreM, franco, iMte: chi ha 
fatto strazio del vostro nome? Ricordatef 
le parokf... 

£ al povero sig, Ugo Foghini non,resta 
clii- fare ii mutolo ; a questo lo consiglio ii,n 
avversario - implacabile, se si vuole, tna 
leale, il • frustaiuo'lo. 

IIPOSO* iisTiVO 
Astenetevi dalie compere. 
iSiainp informati che colla prima dome­

nica di Agosto i negozi di coloniali .e le 
'macellerie verrannio chiusi. Ciò è ad 
onore della classe ' Padronale dhe finalmen­
te ha .compreso la giusta legge del Ripòso 
Festivo. 

Po.ahi, assai pòchi dissidenti, non forse 
compresi della campagna- che sostengono 
agiscono differentemente. 

Sono soli, piccini ma molto piccini 'che li 
crediamo inconsci, e permettete la frase, 
quasi diremo acefali. 

Ad ogni modo considerando che nella 
vita ognuno deve avere il -suo premio per 
quanto fa a procura di fare, sarà ben, certo 
che anche a questi eroi non venga rispar­
mi oto. 

E si^ esso in forma solenne ed afferma­
tiva allo spirito della legge ed ossequiente 
al principio santamente religioso. 

'Chi da buon cristiano sarà contro al 
Riposo Festivo? 

La pastorale di S- E. Mons. Arcivescovo 
info'rmi ! 

Ispirata dal vero sentimento di fede, lo­
gicamente informata dalla necessità del Ri­
poso Festivo, chi ama la propria anima e 
î s-ente virtualmente ' cristiano, non deve 

trasgredire quanto !a Cliiesa impone. 
Astenetevi 0 Cittadini cattolici di ogni 

compera alla domenica e nel mentre avrete 
coojierato ad un tanto ideale, la vostra co­
scienza vi dirà che siete ossequienti alle 
leggi del Signore, , . 

Un gruppo di agenti cattolici 

•E' stata fatta la spedizione dei biglietti 
agli ricaricati jicr la vcndit.-i e continua la 
ricerca per la vendita dei biglietti stessi. 

Diamo l'orario-programma : , 
Atidata: ' ^ 

San Daniele partenza 2.52 — Fagagna '.'• 
•^.27'-^ MaTtignacco 3.47 — Torr^ano 3.56 

•• J'Ci'-iriìd'jfle--pà«eni:a''4'i5-T^ Mòimaèco 4,s'j 
— Riinmnzacico 4.'3t-, ' ' 

Odine, partenza -4.50 • —r Risano 5-6 ~ 
'S'. -Maria s.tó - ^ 'Pàlftianòva 5,^4 — S'ait 
.Giorèio di Nogaro"s.Si.--f Cervigh^no '(vi- . 
sita ' doganale) 6.40- • . , 

Belvedere'pàrtaiza 7.'i3'— Barbàns ar ­
rivo 7,45. ' • ' • ' ' • - ^ '. ' • 

Óre 8. —'-Messa'.letta da Mone-'Arcive-
scOivo — Comunione Generaile. 

•Ore 10,30. -^ Messa sofenne' con àssi^ 
steiiza pontificale —, IMscoréo di. cli'costan-
2Z recitato dal celebre oratore 'P. Roberto ', 
da Sfovc. , ' ',,, 

Ore 13, - 13,30, — Partenza per, Grado 
—• 'V.lsita dei monumenti, ' ' • , •' 

Ore ts . — Pa.rt'enza' del piroscafi daGra - ' 
do per Aiquilcia. ^ [ 
' - .Ore liS, '— Arri-v-6''.ad Aqùilèia. —' Vlèit^, 
della Basilicgl — Coticerlò rtwisicale, ' 

, ' ' Ritorno: "," . , ', 
• Aqui-fcia pftrtenza 18.25 — Ceryignano • 
18.50 -T- S,' Giorgio' dì Nogaro. (-visita dei- ..' 
ganale) 19,35 -h- Palmanova 20.1 — San­
ta Maria 20,10 —-' Risano 2o;i9 — Udine' 
arrivo 20,44. • - ' ' -, 
- Udine (P. -G.) parten^sa' 21 — Torreanc» 
2i,f9 — MaitJgnaaco, 21,38 — Fagagna: 
21.58 — San l3aniele 22.3^. •• '•; 

Remanzacoo ZI.3 — Moimacco 2 i . l i - - ^ , 
Cividale a i . 18. - , 

Per la Paniteblii^na 
Non mamaarono- i Rev.di Sacerdoti che 

si lamentarono perchè,non si curava la Ij-
nea,'Pohlebbàna 'per un treno speciale, -La 
Direzione del Peljefginagglo ha fatto tutto 
il possibile, ha spedito circolari a tutti i 
R'ev.di Parroci • e Curati interessati, ma 
quanti, anche dì quelli che ' hanno mosso 
lamento, hanno risposto ?,... 

'Bisogna aff'retta.rsi e spedire' telegrafica­
mente -il numero approssimativo dei 't^lle-, 
grini per ogni Parrocclhia al Direttore del 
Pellegrinaigigio -Don Gabriele Pagani- ,Pal-
;manova, se si desidera il treno speciale. 

I biglietto ai vendono.' in 'Udine, anche -
presso la Libreria del Patronato -.'Vìa-del­
la Posta 8. 

Cronaca Cittadina 

alla Sifeizidne Sioèesàna 
' S. E, Monsignor Arcivescovo ha diret'; 
la al ftomm., Brosàdola la seguente: 
lUtUfrìssimo signor Presidente • , 

1 della Direzione Diocesana 
Ringrazio ben di cuore la beti-tnerita 

Diresione Diocesana degli avgvri per il 
SO.» nataUMo. ' - ' ' -

Ricompensi il Signore coti larghe be-
neSdoni i signori componenti la Diressio-
tie, del gentile pensiero e delle devote e-,' 
spr'essptà, e dell'opera che prestano, non 
sen^a sacrifici, per il bene religioso drlja' 
città e diocesi. 

^Antonio Anastasio -Rossi 

Consiglio Comunale 
Martedì i nostri consiglieri dunque, si 

riunfraimo a trattare gli interessi della na­
stra città, - , , 

Tra i vari oggetti posti all'ordine del 
giprno, iroviatno wta ratifica sul delibera- ' 
to'^della Giunta di contrarr^ un prestito 
provvisorio di L- 50,000, coUa Cassa di 
Risparmio, per far -fronte ai pagametiti del 
Pàlasso degli uffici. ' . , 

Povero Pantalone che deve sempre pa-; 
garf! Quanto sangue daUe itette dei pomeri" 
— e spet^ìalmente dei poveri perche sotto' 
(juelU che pagano di piii — qtKmto sangue 
dalle vene dei poveri, non ha spremuto que­
sto eterno Palosso voluto da una ambieic-
nc sfrenata di comparire ricchi e gran'H 
mentre eravatno poveri e-piccini. 

II biacco radico-massone considera il Pa­
leso degli Uffici come la cosa predileita 
al suo cuore, come U suo capolai/oro, -E ' 
sia pure così, e così lo tengano i popolani e 
imparino una buatta volta qual rosso di tu­
tela abbia prestato al popolo la cricca'im-
peraiiie e che ii cMamaya per irotiia popo­
lare. 

Ancora un prestito e altri pur troppo 
ce ne vorranno, fino a che non è terminar 
io. Ma quando sarà terminato f quanto si 
spenderà aticoraf 

Ecco il compito che spetta agli amici no­
stri in. Coniglio : porre un freno, ansi un 
limite alla mania spendereccia di certa gen­
te, che spreca i datmrì del pubblico con 
utia leggeressa fenotnenate. Così gli ai-
nostri avranno bencnierìtato del popolo che 
li ha nwhdati iti Consiglio. 

L'AVVENIRE M MO,LT'I L.AVORA-
TORI POTRFaiBiE BSiSSERE LA'RCrA-
MIRNITE A.SISiaURATO COL DENARO 
SPiaSO INUTOUMlENTE ALL'OSTE­
RIA. 

SoÉfa Operaia cattolica di 1 . 1 
di Udine 

Domenica 19 corrente si radunava il 
I Consiglio per dar corso all'ordiine del gior-
I no già pubblicato. Il consiglio era al com-
I pleto, lo presiedeva ài Presidente della So-
I cista, signor R. Zorzi. 
I Datone lettura dei verbali d ie vennero 

tutti approva.ti, si pas,sò aìlla formaziou'e 
della nuova Prasidenza e del Coaisiglio pel 
liienoi'o 1914-1915. 
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';^e/:'é""3Ì ;fìtiSsldanò;i^iViijibJi-MÉM^ihiè'^'tife. 
; àitìtii' aUsafe? Inttólp;;»' Pangi-'àl'^aprè ,H, 

processa; cotttrtf;& signorai/d^ ---̂ Xl'àà-' 
stósina Gatóèttè -^ còli' HittOil'afipafa^^^ 
reoI|intè'Che 'actìompaign'a; i. gratì^^ 

•:è' in'este^i)tt'rtriii>iió Si obrititùièrà'a sèon';̂  
yolgere;teìbasi''deIla,paae'~vera'tìhe fa gran­
di : le naSiani nell'tóeifiió e rispettabili ; a.l-
l'esterò.ilié'iàgritne della àònna: che piàn­
ge,.,te arriiigfe dagli; avvocati, oHe votiti-
teranno iìutni di'retofica, le influèitóe mas-
sontshe perraetiierannò che ria giustizia. ab­
bia il suo corso? E': lecito dubitare. Terre­
mo dietro à questo processo per vedere la 
soluziòrie, e dire ai nostri lettori ,la sorte 
di quéSta donna che,- gettato lontatio il Cri­
sto," lo sbstitui eolia rivoltella,: 

:;^l:à|CiS^Ì!#anoi<5tì^Min|;;:dò^ 
^,stìÉ&s)BcèfeSiaiitfcp'.:^'.?^':ù'r/iif?;;:;^ ' '^ 

;'iplitv • iSccanie. t idatt • 'JÉif rata, t : 1696,00, -^ 
: tispita'fi. i35i,S2..:13^;qùss''''^.'*"i'W'' *t*^^ : 
;.ete*gtó,;pér; St*sSidiiS;>Sóc»;;iafe L'-;.! 194 ; 
; coii^rispàiràènti: k 'glonli •; ̂ 77,' 'Milavinigura 
:'di:::L;'2 al^.^giorpo; le' riw 
•furaiio; Spese ójvelila; vólpi C- -CuItÀ, • Stampa, 
'P<*stàl|,.;Caii«3eHérià;e vistóé,: IlvCivanz'oiiet-
' to.fu/di-l . . 344,48 che vai ,àd':aumeiitare 'i! 
fetido, •sociaje.. Il ftavdb di'^pTevidènzà Jij 
di L. 54,75, L'iiscita par ihfoirtuni lavoro 
L; >S4; , civànzo a,75. N'uovt Soci ammes-
si 9.' ';• 
ì'Ottima./l'imipressiioitM; ri5>p.rtata' dall'intero 
Consiglio dai dati del Besooontq. 
'• 'iPer.ila'« Bitonia .Stampa'j>:il CmiiSiglio,, 
u A s ' le dìciijiarazi'Orii del Presidente,' .deli­
berò ad unanimità di diramare qiiainto pri-
.ma'ttna cinaolare a tutti i Sòci, onde prò-. 
curiinp di alargiri;, saoMidoìé proprie fórzq 
una ofSerta a tale scopò. . , , ; ; ' ,; . 

'Vinne anche, parlato preventiyiamerite, 
sulBa 'g(ita';S<iótaJè, .che si terra' probabiì-
meniite nel Settembre ^ o. nell'Ottobre pi V. 
' G Ì congratuliamo col còrpo dirèttit^ó, che 

sa.cosi bene dar vita proispera ai Sódalir 
z i o . " ' ' ' ' ' ' : • . • . ' • • ' . • ' • • . 

Scuole professionali 
Odine, Via GraszaBO 28 

esognisooao & pettèùoao qualunque oorredo 
fit le spose, pet gli uomiài e per batabitil, 
oompiuao lavoro In ouoito, in ric«ma, in 
canunenda per lo famìglie e per le ohiese, 
disegna a scelta, 
' Accettano commiBaioni eli bucato, di atl-
r&tura, di Buctoiia per eigtiore. La sera i 
souóla di eaeitn p^r le operaie. 

BicsTcno fanaialle della città e della 
pcorinoie, pel lavoro di ouoito, rioamo 
sartoria e dopo souola di disegno, di igiene, 
di boonomla demeatioa, di agraria, di con-
tabìlità, (lì francese e di tedesco. 

Le pcdfcsaore e le maestre sono tutte o 
aureato o patentate. 

: , le l l p l p a i socii J8L|̂ ^^^^^ 
: ,11 .Gcfverno cattodi0 del Belgio, ha. con­
dótto m'porto da • legge suiieassicurizioiii 
spcìalr^lóóhtro, la malattia, rinivalidità e: la 
^echiajSa. É';ivna,legge notevole. Essa imi 
potìe, rende, obbligatoria l'assicurazione che 
finora età ÌiBera.:0gnuno'poteva b no as-

• sìcurarsij II {Governo ha visto .che il siste­
ma non dava i risuftatì attesi ed ha sta­
bilito l'obbligo. I laivòratori pagheranno ,tin 
franco; al «lese e, lo. Stato darà pure m 
cantribitto; gli aissiourati avranno, uti fran­
cò al giorno, più il servizio rnedico-farr 
màceuticp gratuito. X'apiplicazione della 

, legge è imperniata sulle 'mutue. Per l'itiya-
litìità l'oiperaió paga sèi lire all'anno, ed il 

; padrone due ; 'darà .pure un contributo an­
che lo Stato, 

Per. la vecchiaia il lavoratore pagherà, sei 
lire, il padrpne qiiattro; darà pure lin con­
tributo lo ''StatO; 'Si calcola Ohe' la : spesa; 

• oofhplèssiya Mfà:di 97 sritlioniV^^ .̂̂^ '. ' 
•Ècco Èoihe il iGofvernd cattolico d«l'Bel-, 

g io jha t i sd tp .tino'dèi più fófnxiàabili'pròi'. 

,-',--"'Vv^'.;:-"h^:-;"-;:''''„'-:. ..n-ALIA' ..'• 
-Hcin, qst^ittte il:minaiCcìatd,'sciopérb' fer­

roviario (?e i cqnjpagnl,che avevano prè­
so, parte ai. tnoto rivolttzionario ..del .pas­
sato m.esé' fossero stati puniti), il .Gijyeriio" 
ha cominciato ad applicare agli sci.qgerapti 
k pene diàcliplinari per ora. E'sta bène che 
il governò senza abusò di potere nia ;,iriche 
settza debi;»le2ze móstri eòi fatto clie.'c'è u-
rà disciplina,ed una legge anche per i'fér--
róvieri' inscritti nelle^ leghe soeialiste.. Sta 
beile,che il governp itióstri col. ,:fatto che 
noli è'iécito apochi ^facinorosi prodamare 
Jo scipperò ad ogni 'guarto di lunay df '̂nneg-
giare seriamente la^ nazióne,- <: poi .'Ródere 
anehf; la impunità; Hànao: fatto il male? 
Ha'iuip facilitato gli-sforzi anarchici di alcu 
ni pazzi? hanno concorso colla loro opera 
al ,:;dànno privato di cittadini e collettivo 
delia nazione ? E,' igiusto duiiqùe ctie in pro-

' j>pi"2ÌQne della parteqipazioiie loro- ai niale 
me pprtino la pena. Ma se e lòtlevòlé il go­
verna ne): non permettere che fiinperò ideila 
legge sia sospeso e reso vano d.a,Ue _minac-
cìe dì .sciopero,- sono lodévoli pui- anche nel 
da gran parte i.ferrvbieri che nòn-ihanno ac-' 
.cettato.il comando del Sindacato, e iion 
•seguirono i caporioni tiella siriània, di scio-: 
perare/ntostra-ridó così di avere più sen­
no-di, ohi li dirige. ,• ,. ' ' 

, ; . ' , ' . • . . ALBANIA ^ 
La situazióne, di questo povero regno 

continua ad essere. sempre difficile, l'ori/-
.zonte è .sempre oscuro, -ed ancora non si 
vede bariume che accenni a qualche mi-
giiorainento. Gii, insórti non depongono le 

Il principe ereditario .d'Italia, viaggian­
do per teti-uzìonè suU'iiicrociafore Puglia, 
iu.'pórtàfó a Caprera è colà invitato a de­
porre tina <;orona sulla toiraba di Garibaldi; 
A, questo proposito; la iiftèrtó di Napoli 
scrive che su qualFincriipiatpre «-manca nel 
ruolo degli-ufljciaii, il caippellatió che un 
tempo eira di pràmmaticia anche^aieUà-Ma­
rina italiaiia,- come lo'è ancóra in tutte le 
mairìhe del' mondo. —' meno la francese — 
sicché ai Teale fanciullo noii tornerà sem­
pre . facil-e compiere i suoi doveri religio­
s i»; il Principe Ereditario di uria naàione 
itfficialmerite cattolica non può la doméni­
ca ed i„<lì festivi ascoltare a! Santa Messa 
e conipiére così il pritnó dovére cattolico. 

«Ancóra: mentre;il piccolo Principe ha 
suUa • nave nejla persóna del •Gapìtaho dì 
fregata Attilio•Bona4d),Am governatóre ed 
Un precettore ohe non tralascia d'insegnar­
gli tutto quello-che fa di bisogno pei*.ar-
riccblr-è là mente ed ÌL cuore di un gio^a-
Ì^etto di utili cognizioni, manca il sacerdo­
te che gli insegni i primi rudimenti della 
religione cattolica, di quella religione Ir 
cui il Principe è nato ed appartiene per il 
Santo Battesimo ricevuto, 

« Noi : 'mentre come cattolici preghiamo 
Iddio, : cui ùbliidisaono i mari, che conduca 
sano e salyci il piccpìó Umberto, non pos­
siamo nort notare •qti«ste cose die amareg­
giano tutti ooloi-o -ohe hanno .ooinune eoi 
Principe; ia religione e. la Patria».: ': 

:Biù; fortunati ,;sono' altri Principi-.ReaU^ 
I:.d,ue fi'gli -dei IJiiciii d'Aosta, ,or;.è ;<ìualéhe 
teitLpó, ; debitainenle ;prepa.rati dà Mons. 
Férràrì; ex Vicariò, Generale di;NapóU,;ri-

'cevetteto la prima Comunione e la Cresima 
-dalle roani jdi Mftns. Toniinasuolo, Vescovo 
4ù,siiiat:,e-del Card. Prisoc), nella reale Cip-
.pejjià di, Capodi'tnont.e. 
ehèCpdl d;-z. 

lattarle pe; «oanto vi occorra 
ricorrete alla Ditta THEMONTI dovè 
troverete ogni cosaayrezzimodiclSBlmi. 
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- Ma i Glmi Msoitlto i MÌÌÌ Uh Um t Mw0 Slmili) 

i " * ^ — > « > < • > > * 

Speoialitd, : ParamenU stuìH oonfenimtaH - SroeeaU net» e ùft 
fitto - Damaaoht colori - Ouami»iont Oro fi/no, menilo fino e aetai 
> filati per ricamo - Merletti filo e cotone. 

Grandioso deposito : Pttnni Saglte Satinò l'etUnaU esteri e nazio­
nali - flanelle bianche e calori per Cemtioie - ItnpermeaMH neri 
confoziona-ti. 

iMtierie per Signora - Tele lino candide e nostrane - Madapolam 
- Cotonine - MauHerie - Tendinaggi - Scendi letto - Coperte -
Copertoio - Aseiugammii filo, misti e spugna - ì'afìtioleiH bianchi e 
colorì, filo e cotone. 

-SVJ,-'Ai'<'itS--,.tf<" 
IDA. 3 ^ i L a ? S E j A . S S O — 

f9| staiiftiiBa 4^ clero 
- ' /pafuna recente statistica, compilata con 
la maggior approssimazione ,possibile, ri­
levo che i religiosi sacerdoti sono cìsì, di­
visi per le diocesi italiane:' Roma 8go, 
Napoli 700( Firenze 340," Torino 3Ó0, Ge­
nova'270, Venezia ,263, Milaiio 206. Dopo 
:queste grandi diocesi viene subito Ass.si 
coti ioó sacerdòti regolari e quindi Arez­
zo-con 115, Pisa'e Nòia né pòntano^iio-cigir 
:scuita;'iSé male non ci apponiamo, .viene 
subito dòpo'V-eroli con 95. 

Dopo le .diòcesi di Milano .e di Napoli, 
-che contano, in cifra tonda, 2000 religiose, 
e Firenze che .ne Cóti-ta tóop, viene la • dio­
cesi di Crèn|óii'à,-;;cKp. né possiede;.circa 
1500., A: Roma né;spn assegnate 'pio-cà I2dó 
poi viene Genova-^ón iioò,'Palerm'ó 1070,, 
Padova Topo,; Vicenza : 502.; Ivrea 47S, Cu­
neo 450. Ber il puijièro del clerp. secolare, 
dopo' Milano ; (2171.) - Napoli- (iggo) e To­
rino (-1450), porta la palma Bergamo (1141) 

ÌLa diocesi 4i'Brescia copta 997 saqerdo;i, 
(.Jenova .956, Padova 880, Beiievento 8 p , 
.Kirenze 800.; ; ., '• ;. . •;' , ,-

Per quanto riguarda càieset e templi, 
Firenze la vince su ;tutte le,altre, diocesi, 
nun]erandone-.ben ; Ì9O0; la diocesi di Mi-

'lano ,ne ha 1865,, Mapdovi 1760; dopo vie­
ne la diocesi di Piacenza -che ne ha 1443, 
e quindi Bologiia con 1175, e Napoli con 
I log. 

MTICHEpomDEBIE 

CAMPANE 

imi MIISIKI 
Francesco Brodi 
""'" ' UPIME-QORIZIfl 

'mu unorijicenze nazionali 

ed estere' 

Preizi medi delle derrate e ineroi pra­
ticati anlla nostra piasr,a duracte la passnta 
sattimasB. 

Cereali. * 
JfrnmsBto da L. 20 80 a 35.—, grano­

turco giallo da h. 18 80 a 20.40, id. bianco 
daL . 18.10 a 19,10, OinquMitinó L. - . — 
a •—.;-, Avena da L. 19.76 a 20,35, 
al quintale, Segala da L. 12. òO a 11.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I cinaliti L. 34.50 a 35.—, II qua­
lità da L. 30.— a 31.50, id. da pane sonro 
da L. 34 60 a 35 . - - , id. granoturco depu­
rata da L. 18.60 a 19 5(1, id. id. maoina-
fiitta da L. 17.— a 13.—, Oruaca di fru­
mento da L. 15.26 a lG,3fi. al qnintale. 

Legami. 
Jfaginoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 18,— a 28. - , Patate 
da L. 5.— a 10.—, castagne da L. —.— 
a •—. —, Mirroni da —.— a —-.— al kg. 

BÌ80. 
UÌBO, qualità nostrana da h. 41 a 50, 

id. giapponese da L, 36 a 37, al quint, 
Fané e pas te . 

Pane di lusno al Eg. centesimi 64, pane 
di L qualità 0. 48, id. di II. qnaliti 0. 44, 
id. minto a. 34. Pasta I. qualitil all'in­
grossa da L. 60.— a L. 66.— al qnintale 
e al minuto da oent. 66 a 70 al Eg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.-— a 
60.— ù. quintale e al minuto da cent. 45 
a 55 al ohilogramma. 

Formaggi . 
Jformaggi da tavola (qnaliti diverse da 

L. 160 a 200, id. uso montasio da Ir, 165 
a 180, id. tipo (uoatcano) da' L. 170 a SOO, 
id. pecorino vecpbio da L. 300 a 310, id, 
Lodigiaao vecohio da L. 230 a 260, id. 
Parmeggiaào veticihio da L. 230 a 260, id, 
liodigiano stravecchio da L. 270 a 300, id. 
Patmeggiaoo da L. 230 a .SOO, al qnintale. 

Bnvrì. 
Barro di latteria da L. 260 a 2S0, id. 

comune da L. 230 a 240 al quintale. 
Tini , aceti a licinorì. 

Vino nostrano fino da L. 35.60 a 39.60, 
id. id. oomnoe da L. 29.50 a 31.60, aceto 
vino da 26.50a33.50, id. d'alcool base ]2.o 
da L. 32.60 a 33.50, acquav. nostr. di 6O.0 
da L. 230 a 235. id. nazionale base 6O.0 
da L. 195 a 300, all'ottol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da L., 60 a 72, al quint. 

Cai'ai. 
Carne di bue (peso morto) da L. 172.— 

a 178.—, di «Roc» (peso morto) da L. 136 
a 150.—, di vitello (poso morto) da L. 136 
a 140, di porco (peso morto) da L. —.— 
a —.— al qnintale, di pecora —.—, di 
castrata da L, 1^60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 1.60 a 1.80, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al uhìlogtamma, 

FoUeiie. 
' Capponi da L. 1.75 a 1.85, galline da 

L. 1.6 > a 1.80, polli da L. — a —.—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.70, anitre da lire 
1.25 a l!35, oche vive da 0.90 a I.IO, id. 
morte da L. 0.— a 0.— alohilogr., uova 
al oento da L. 8.— a 8.50. 

Saliuai. 

Pesce aeoco (baccalà) da L. 105 a 125, 
Lardo da L. 170 a ISO, strutto coatrano 
da L. 166 a 180, id. eatero da L. 150 a 
160, al qnintale. 

. . .OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 185, 

id„ id. II qnal. da L. 160 a L. 165, id. 
di cotona di) L. 145.(^.155, id. di aosame 
da L. 135 a 130, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caf^ e snocheri. 
Caffè qualità superiore da L. i)70 a 375, 

id. id. comune da L. 300 a 325, id. id. 
torrefatto da L. -380 a 425, moohoro Uno 
pile da L. 140. - a 141. - , id. in pani da 
L 145.— a 146 —, id. in quadri da 151.— 
a 152.—, id. binrdn i-i L. 138 a 140 al q.le 

< Foraggi . 
Jlieno dell'alta I qnal.,da L. 7.45 a 8.80, 

id. Il-qual. da L. 6.05 a 7.40, id. della 
baiwa I qiial. du L, 5.85 a 6,55. id, U qual. 
da L. 4.80 a 5.70, erba apugna da L. 4.— 
a 0.25, paglia da lettiera da L. 4.10 a 5.— 
al quintale, 

I^egna e oaxbom. 
Legna da fuoco l'otta (tagliata) da L. 3.60 

tt 3.70, id. id. (iu stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone fyrte da L. 9.— a 10. - ,id. 
ooko da L. 5.— a B.—, id. fossile da lire 
4.— a 4.2,0, al quint., foimoUe di scorza 
al oento da L. 1.90 a 2.— . 

Maleaduto 
di S. Valentino 

ai gnarisce radicalmente, anche se di fonnx 
oronioa, con le polveri del chimico firma 
oiata aiOSTI OSSABE. 

Tali guarigioni sono attestate da inon 
merevoli certificati. Inviando vaglia di L 
4.60 e indicando l'età del malata si spe 
diaoe fr. di porto una soatola di polvei'i 
bsstxtiti ptir cura d'un muse. Oontinùandi 
la cura un anno, la guarigione è infallibik 

Scrivere alla Jarmsoia chimica con la 
hotatorio farmaceutico S. Vito di Sobio 
Vicenza. 

ioÉte la "Ha Mia.. 

LE MIGIIOBI 

[UÈ ElOiÉ 
' si acquis tano 

«ì«l Negozio mEMOi:VTI 
Ponte f'<ìtiiiolle - Vdine 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E B 
A S P I R I T O : Migliori e più econo­
mici per caflFetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si troyatio unicamente nel 
negozio Tremont i a Udine . 

Hlllllli 
na lim ii. 1 umiVE leiiifiiiiii m 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b ig l ie t t i visita, 
manifesti, ecc 

Sti l i iÉ Tip. S. Paoli 
Si vendono i 0ATEGUISM:J, gh 

unici approvati per ìa nostra Armdiocesi. 
Ai rivenditori e ai Rev.di Sacerdoti 

che ne acquistano almeno 50 si fa iì 
30 % di sconto. 

LUCCHINI — i e grrnideaìte d i 
S. Giuseppe. — E «n ottimo libro 
altataanie lodato dalia Civiltà Cattolica: 
è un'ottima lettura per il mese dì Mar». 
È stampato dalla tipografia S. Paolino. 

il noilta pniM m le {gnsatli il Udine. L A T T E R I E : . N o n dimenticatef»! 
che qualunque cosa vi occor ra : scrs^ 
matrici , pezzi di ricaznbio per le s t é » ^ 
— gomme —• zungole >— caj^lio •-" 
olio — tele per formaggio 1—' eremo-
metri — termometri ecc. t rovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremont i a 
Udine. 

' ga5rp..f gggea^ai^ 11 i' iiiiBeg 

DlfTondete 

£3 Kostra %l%f^m 
MARMI eTiETRE 

HOMO T0HUT7Ì 
(J » I IV E 

con Laboratorio in Viale Cimitera 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato «sd architettura. 

= ESPflIl l l lZIOI!E.iOIIDll l lE.= Don Gabriele Pagani -
Stobiiititeittff Tipografico 

Vi» Troppo, N. I 

Rcspomabile 
< San PaoUiio » 
- Vita* 

IDE3I=»03ITO 

dì qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tremonti 
U d i n e - Via Po^colle • U d i n e 

Air Mnstria Sazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

Sa C O M I S & C. 
MJ 1» J.1S M 

^ Via jUiercBloî Kciiip di frode alia Farmacia Angdo fabris « C. ^ 

I l o 
D E P O S I T O C A P P E L L I 

S i t i o i T i p e r i i u o p o l l i t l i isol~VMitico o t l i l o p j ' © 


